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NOTA PRELIMINARE 

1. — Bilancio di competenza. 

Lo stato di previsione del Ministero dell'interno per Fanno finanziario 1986, 
approvato con legge 28 febbraio 1986, n. 42, recava le seguenti spese: 

Previsioni 

milioni 12.317.914,1 

4.356.100,0 

milioni 16.674.014,1 

Con il disegno di legge concernente « Disposizioni per l'assestamento del bi­
lancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende autonome per Fanno finanziario 1986 » 
(A.C. n. 3883) sono state proposte variazioni alle previsioni iniziali che, unitamente a 
quelle introdotte in forza di atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di 
carattere generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 
quadro delle previsioni medesime. 

Ove il menzionato provvedimento legislativo risulterà approvato nei termini pro­
posti, le previsioni di bilancio per Fanno 1986 verranno ad assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 

milioni 24.560.298,0 
4.363.942,8 

milioni 28.924.240,8 

Lo stato di previsione dello stesso Ministero per Fanno finanziario 1987 reca spese 
per complessivi milioni 19.842.785,8 di cui: milioni 11.633.685,8 f>er la parte corrente 
e milioni 8.209.100,0 per il conto capitale. 

Parte corrente 
Conto capitale 

Parte corrente 

Conto capitale 
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Rispetto al bilancio assestato per l'anno 1986, le spese considerate nello stato di 
previsione fanno registrare una diminuzione di milioni 9.081.455,0 così risultante: 

per la parte corrente — milioni 12.926.612,1 

per il conto capitale + » 3.845.157,1 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

— all'incidenza di leggi (veggasi allegato di dettaglio) 4- milioni 79.000,0 

— alla considerazione dei seguenti oneri inderogabili: 

— indennità integrativa speciale ... + milioni 58.112,6 

— adeguamento capitoli per sti­
pendi e retribuzioni al personale + » 77.874,4 

— adeguamento capitoli per pen­
sioni — » 16.761,7 

— miglioramento del trattamento 
di quiescenza del personale sta­
tale e degli iscritti alle casse 
pensioni degli istituti di previ­
denza, ai sensi della legge 29 
aprile 1976, n. 177 + » 1.474,4 

— perequazione automatica delle 
pensioni + » 17.474,1 

— poste rettificative e compensa­
tive delle entrate - » 1.000,0 

— compensi per lavoro straordi­
nario , + » 20.000,0 

— interventi in favore di alcune 
zone della Sicilia colpite da 
eventi sismici — » 4.500,0 

— indennità mensile speciale non 
pensionabile (legge n. 121 del 
1981) + » 11.000,0 

— adeguamento dei capitoli per le 
pensioni ai mutilati ed invalidi 
civili, ai sordomuti e ai ciechi 
civili - » 2.055.000,0 

— finanziamento dei bilanci comu­
nali e provinciali - » 10.615.000,0 

- milioni 12.506.326,2 
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— all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze 
della gestione (nell'importo sono considerate le riduzioni 
proposte per taluni capitoli al fine di ripristinare gli 
originari stanziamenti che - come risulta dal provvedi­
mento di assestamento - sono stati integrati mediante 
prelevamento dagli appositi fondi speciali) + milioni 56.526,2 

— al trasporto di fondi allo stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per la ricostituzione del fondo da ripar­
tire per le spese di organizzazione e di funzionamento 
del CESIS, del SISMI e del SISDE nonché del fondo da 
ripartire per le spese derivanti dalle eccezionali indero­
gabili esigenze di servizio - » 555.140,0 

— al trasporto di fondi dallo stato di previsione del Mini­
stero del tesoro, in applicazione della legge 20 maggio 
1985, n. 222 - » 672,1 

— milioni 12.926.612,1 

Per quanto concerne il conto capitale le variazioni sono dovute: 

— al finanziamento dei bilanci comunali e provinciali + milioni 3.853.000,0 

— all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze 
della gestione (nell'importo sono considerate le riduzioni 
proposte per taluni capitoli al fine di ripristinare gli 
originari stanziamenti che - come risulta dal provvedi­
mento di assestamento - sono stati integrati mediante 
prelevamento dagli appositi fondi speciali — » 7.842,9 

+ milioni 3.845.157,1 

Va peraltro, posto in evidenza che le variazioni anzidette non tengono conto degli 
accantonamenti .riportati negli appositi fondi speciali del Ministero del tesoro con 
riferimento a provvedimenti" legislativi in corso che rientrano nella esclusiva compe­
tenza del Ministero dell'interno. 

Sempre nello stato di previsione del Ministero del tesoro sono state inoltre 
iscritte, in apposito fondo da ripartire, le somme necessarie allo svolgimento delle 
consultazioni elettorali che avranno luogo nell'anno 1987. 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare la 
composizione delle spese correnti e quelle in conto capitale sotto il profilo funzionale 
ed economico. 

A tal fine, le spese in parola, ammontanti a milioni 19.842.785,8 vengono raggrup­
pate per sezioni e categorie nell'allegata tabella n. 1. 
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Le spese per complessivi milioni 476.612 relative all'amministrazione generale, tra 
le quali si considerano quelle per i servizi che interessano la generalità dei settori nei 
quali si estrinseca,l'attività dello Stato, comprendono le spese per i servizi generali 
del Ministero (milioni 458.254) e quelle per l'Amministrazione civile (milioni 18.358). 

Le spese per la sicurezza pubblica comprendono, oltre a quelle rivolte all'organiz­
zazione, all'addestramento, al mantenimento ed all'impiego delle forze di polizia, 
anche le spese relative ai servizi antincendi e di protezione civile le cui finalità si 
inquadrano nel più vasto campo della sicurezza pubblica. 

Il complessivo importo di milioni 4.571.766 riguarda, per milioni 3.751.807 i 
servizi della pubblica sicurezza e dei carabinieri e per milioni 819.959 i servizi 
antincendi. 

Circa l'azione e gli interventi nel campo delle abitazioni, l'importo di milioni 100 
riguarda il contributo a favore degli istituti autonomi per le case popolari, per la 
costruzione di alloggi per il personale della Polizia di Stato. 

Per quanto riguarda l'azione e gli interventi nel campo sociale, il complessivo 
importo di milioni 5.705.831 si riferisce, prevalentemente, alle forme di assistenza e di 
beneficenza a favore delle classi bisognose, attuate direttamente dallo Stato, o tramite 
Enti, Istituti ed Associazioni. 

Infine, le spese per interventi a favore della finanza regionale e locale, per comples­
sivi milioni 9.088.476, concernono interventi a favore di enti territoriali ed in partico­
lare il concorso dello Stato per il finanziamento dei bilanci comunali e provinciali e 
il contributo a favore del Comune di Roma, a titolo di concorso dello Stato negli 
oneri finanziari che il Comune sostiene in dipendenza delle esigenze cui deve prov­
vedere quale sede della Capitale della Repubblica, ai sensi della legge 21 marzo 1969, 
n. 99. 

La complessiva spesa corrente di milioni 11.633.686 include milioni 3.434.037 di 
spese per il personale in attività di servizio che risultano distinte come segue: 

Consistenza 
numerica Assegni fissi Competenze 

accessorie 
Oneri 

previdenziali TOTALE 

(milioni di lire) 

(a) 
Personale civile 111.727 2.552.145 318.065 304.533 3.174.743 

(b) (b) (e) 
Personale militare 10.310 24.668 212.672 21.954 259.294 

122.037 2.576.813 530.737 326.487 3.434.037 

(a) di cui 7.853 milioni per il personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
chiamato in servizio temporaneo ai sensi della legge 13 maggio 1961, n. 469. 

(b) per l'incorporamento di unità di leva nella Polizia di Stato (legge 8 luglio 1980, n. 343) e nel 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (legge 13 maggio 1961, n. 469); 

(e) per gli appartenenti all'Arma dei carabinieri e gli altri agenti della forza pubblica. 
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Rispetto al provedimento di assestamento del bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 1986 (A.C. n. 3883), in precedenza richiamato, le spese per il 
personale in attività di servizio presentano un incremento del 5,15 per cento. 

Le spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 293.487 riguardano: per 
milioni 288.487 i trattamenti provvisori di pensione non pagabili a mezzo ruoli di 
spesa fissa e, per milioni 5.000, i trattamenti similari, ivi comprese le indennità una 
tantum in luogo di pensione e le indennità di licenziamento. 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a milioni 1.297.255 riguardano, 
soprattutto: 

fitto di locali e relativa manutenzione: milioni 231.300 di cui: per le esigenze 
dei servizi generali milioni 21.500, della pubblica sicurezza e dell'Arma dei carabinieri 
milioni 189.300 e della protezione civile e servizi antincendi milioni 20.500; 

casermaggio: milioni 183.000 di cui: per le esigenze della pubblica sicurezza e 
dell'Arma dei carabinieri milioni 149.500 e per quelle della protezione civile e servizi 
antincendi milioni 33.500; 

automotomezzi: milioni 147.500 di cui: per le esigenze della pubblica sicurezza 
milioni 107.500 e per quelle della protezione civile e servizi antincendi milioni 40.000; 

vestiario, equipaggiamento ed armamento: milioni 81.900 di cui: per le esigenze 
della pubblica sicurezza e dell'Arma dei carabinieri milioni 60.400 e per quelle della 
protezione civile e servizi antincendi milioni 21.500; 

spese telegrafiche, telefoniche, radiotelegrafiche ed altre relative: milioni 115.350 
di cui: per le esigenze della pubblica sicurezza e dell'Arma dei carabinieri milioni 
109.800 e per quelle della protezione civile e servizi antincendi milioni 5.550; 

gestione mense: milioni 38.500 di Cui: per le esigenze della pubblica sicurezza 
milioni 15.000 e per quelle della protezione civile e servizi antincendi milioni 23.500. 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 6.590.707 concerne, 
principalmente, le seguenti voci: 

interventi di primo soccorso in caso di catastrofe o calamità naturale di 
particolare gravità o estensione e interventi assistenziali in dipendenza del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (milioni 5.970); 

assistenza ai ciechi civili (milioni 658.000); 
assistenza ai sordomuti (milioni 51.800); 
assistenza ai mutilati ed invalidi civili (milioni 4.945.000); 
contributo al Comune di Roma (milioni 35.000); 
interventi per i profughi stranieri (milioni 1.300); 
prima assistenza a favore dei profughi rimpatriati assimilati ai profughi (mi­

lioni 300); 

finanza locale (milioni 847.576). 

Circa le poste correttive e compensative delle entrate, l'importo di milioni 7.000 
concerne: il « fondo scorta » della Polizia di Stato (milioni 3.000), il rimborso ai 
contravventori di somme indebitamente o irregolarmente versate per infrazioni al 
codice della strada (milioni 1.000) e il « fondo scorta » del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco (milioni 3.000). 
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Le somme non attribuibili previste in milioni 11.200 riguardano, principalmente, 
il « fondo a disposizione » per eventuali deficienze dei capitoli relativi all'Amministra­
zione della pubblica sicurezza (milioni 10.000). 

Relativamente alle spese in conto capitale, il complessivo importo di milioni 
8.209.100 riguarda il fondo per lo sviluppo degli investimenti dei comuni e delle 
province, nonché il contributo a favore degli istituti autonomi per le case popolari per 
la costruzione di alloggi per il personale della Polizia di Stato. 

2. — Consistenza presunta dei residui passivi. 

La consistenza dei residui passivi presunti del Ministero dell'interno al 1° gennaio 
1987 è stata valutata in milioni 1.104.359 di cui milioni 1.103.859 per la parte 
corrente e milioni 500 per il conto capitale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà, condizionata, com'è, non solo 
dal concreto evolversi della gestione 1986, ma soprattutto da quelle variazioni che 
potranno essere introdotte in sede di provvedimenti legislativi di variazioni da presen­
tare al Parlamento entro il 31 ottobre 1986. La stima prende a base le risultanze di 
cassa che per l'anno medesimo sono esposte nella « Relazione sulla stima del fabbiso­
gno di cassa del settore pubblico allargato » e tiene conto della incidenza di tali 
operazioni sulla « massa spendibile » nell'anno 1986 aggiornata, oltre che con le 
normali variazioni di bilancio al momento disposte, anche con il menzionato provve­
dimento legislativo di assestamento del bilancio, all'esame del Parlamento. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del Ministero dell'interno in 
essere al 1° gennaio 1986, quali risultano dal rendiconto generale dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1985, si evidenzia una diminuzione. 

In merito alla distorsione fra la deliberazione di spesa e la sua esecuzione si 
considera che la stessa è da imputare alle complesse procedure contrattuali, agli 
adempimenti vari di carattere amministrativo, ecc., peraltro comuni alle varie Ammi­
nistrazioni statali. 

Nella allegata tabella n. 2 la consistenza presunta dei resti passivi al 1° gennaio 
1987 del Ministero dell'interno viene esposta per categorie economiche, a raffronto 
con quella risultante al 1° gennaio 1986. 

3. — Valutazioni di cassa. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, concorre insieme 
alle somme proposte per la competenza dell'anno 1987 a determinare il volume della 
massa spendibile presa in considerazione ai fini della valutazione delle autorizzazioni 
di cassa iscritte nel presente stato di previsione. 

La stima è stata compiuta attraverso un analitico esame delle varie componenti 
di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, individuando per ciascuna un tasso 
di realizzabilità coerente con quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particola-
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ri fattori legislativi e amministrativi che nell'anno 1987 possono influenzare il volume 
dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da sé che tale valutazione resta del tutto subordinata al verificarsi delle 
ipotesi di pagamento fatte per il 1986: scostamenti, più o meno sensibili, da queste 
ipotesi verranno a riflettersi automaticamente sulla cassa 1987 e ad essi dovrà porsi 
rimedio in sede di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1987 si riassumono nella allegata tabella 
n. 3 per categorie di bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme spendibili. 

4. — Bilancio pluriennale 1987-1989. 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico delle previsioni 
di competenza del Ministero dell'interno per il triennio 1987-1989, formulate secondo 
criteri illustrati nella nota preliminare al quadro generale riassuntivo del bilancio: 

1987 1988 1989 

(milioni di lire) 

Spese correnti 11.633.686 10.998.643 11.539.992 

Spese in conto capitale 8.209.100 8.209.100 8.209.100 

Totale ... 19.842.786 19.207.743 19.749.092 

Le previsioni medesime sono riepilogate nella allegata tabella n. 4 secondo 
l'analisi economica, mentre le stesse previsioni sono riguardate per « rubriche » come 
dalla allegata tabella n. 5. 
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ALLEGATO 

Variazioni dipendenti dall'incidenza di leggi preesistenti o dall'applicazione di intervenuti 
provvedimenti legislativi 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO Spese correnti 
Spese 

in conto 
capitale 

TOTALE 

(milioni di lire) 

Legge finanziaria 22 dicembre 1984, n. 887: Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 1985) Articolo 19 '. 104.000 (+) 104.000 (+) 

Legge 9 aprile 1986, n. 96: Conversione in legge del decreto-
legge 12 febbraio 1986, n. 24, recante interventi urgenti 
per la manutenzione e salvaguardia del territorio, nonché 
del patrimonio artistico e monumentale della città di 
Palermo 25.000 (-) 25.000 (-) 

79.000 (+) » 79.000 (+) 
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0 8 0 / 0 4 / 1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1987 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 

TITOLA I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

1 GENNAIO 1986 

RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1986 

46.657 

5.562 

656.037 

7.387.967 

21 

726 

8.096.970 

50.743 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1987 

11.147 

1.000 

544.134 

547.508 

» 

70 

1.103.859 

500 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

50.743 

8.147.712 

500 

1.104.359 
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ATTIVITÀ DEL MINISTERO DELL'INTERNO 

La crescita degli apparati pubblici e la presenza sul territorio di 
una miriade di centri di potere locale ha determinato la necessità di 
enucleare un ruolo guida nell'Amministrazione centrale dello Stato, 
capace di dare ordine e di razionalizzare il rapporto tra le molte­
plici componenti dell'Amministrazione pubblica e la perdurante esi­
genza di valenze unitarie statali. 

D'altro canto la stessa politica delle autonomie postula oggi una 
continua osmosi fra centro e periferia, una « pubblicizzazione » degli 
interventi, una traduzione in linguaggio statuale dei discorsi partico­
lari e locali. 

La presenza dello Stato nel territorio diventa così una realtà 
prima di fatto che di diritto, dal momento che, a mano a mano che 
giungono al centro domande nuove dalla periferia del Paese, accade 
che queste si risolvono spesso nella richiesta di nuovi compiti e di 
nuovi oneri da parte dello Stato. 

Inoltre, i problemi che l'Amministrazione oggi è costretta ad 
affrontare, anche in sede locale, sono di portata così vasta (soprat­
tutto in materia economica) che essi non possono essere risolti se 
non mediante un collegamento efficace con l'articolazione comples­
siva degli interventi. 

Non è possibile oggi assumere una iniziativa di rilievo, specie se 
rivolta a soddisfare esigenze e spinte locali o settoriali, se non 
facendo ricorso sempre più largo all'azione pubblica complessiva, 
collegando, quindi, il « particolare » al « generale ». 

Da ciò ne consegue la necessità di una collocazione dell'Ammini­
strazione dell'interno, non ristretta all'ottica formale della rappresen­
tanza del Governo in periferia, ma che si concreti in una posizione 
di centralità nell'universo del nostro sistèma politico amministrativo. 

Tale centralità trova giustificazione, da un lato, nella sempre 
maggiore complessità dell'Amministrazione dello Stato, dall'altro, nel 
fenomeno del moltiplicarsi sul territorio di centri decisionali o co­
munque rappresentativi di interessi (enti territoriali ed istituzionali, 
organismi politici e sindacali, forze imprenditoriali, associazioni di 
categoria, movimenti di opinione, ecc.). Ne discende quindi che 
l'azione dell'Amministrazione dell'interno deve porsi in termini sia 
ricettivi che propositivi, tali da garantire in ogni momento un inter­
locutore che sia in grado, all'occorrenza, di assicurare una linea di 
azione omogenea nei contenuti ed un linguaggio comune nell'opera 
di interpretazione e di sintesi delle problematiche, via via emergenti. 
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Ulteriore funzione è quella di garantire la piena e libera espres­
sione della personalità umana, sia in senso individuale che collettivo, 
a fronte di un intervento pubblico sempre più penetrante nella sfera 
soggettiva dei singoli, che è tipico dell'attuale Stato sociale. In 
questa prospettiva il Ministero dell'interno, superando la tradizionale 
connotazione di amministrazione d'ordine, dovrà sviluppare un'a­
zione complessivamente sempre più vicina al cittadino, al fine di 
assecondarne i bisogni e le aspirazioni. 

PUBBLICA SICUREZZA 

ASPETTI ORGANIZZATORI. 

Attuazione della riforma della polizia. 

Un compito, fra i più impegnativi, che l'Amministrazione della 
pubblica sicurezza ha continuato ad affrontare nel corso del 1985 è 
stato quello di procedere nella attuazione della legge di riforma 
dell'Amministrazione stessa. 

Il risultato è che il nuovo ordinamento disegnato dalla legge 
n. 121 del 1981 è ormai prossimo alla definitiva realizzazione. 

In particolare, nello scorso anno sono stati emanati i seguenti 
provvedimenti : 

decreto ministeriale 28 maggio 1985 concernente l'individua­
zione degli Istituti di istruzione della Polizia di Stato (articolo 60 
della legge 1° aprile 1981, n. 121); 

decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1985, 
n . 419: « Integrazione al decreto del Presidente della Repubblica 23 
dicembre 1933, n. 903, concernente: " Regolamento per l'accesso ai 
ruoli del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di 
polizia " »; 

decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1985, 
n. 420: « Modifica al decreto del Presidente della Repubblica 23 
dicembre 1983, n. 904, concernente: " Regolamento che stabilisce i 
requisiti psico-fisici ed attitudinali degli appartenenti ai ruoli della 
Polizia di Stato che espletano funzioni di polizia e dei candidati ai 
concorsi per l'accesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato 
che espleta funzioni di polizia " »; 

decreto del Presidente della Repubblica 6 agosto 1985, n. 452: 
« Regolamento concernente i criteri per l'espletamento del concorso 
per l'accesso al ruolo professionale dei direttivi medici della Polizia 
di Stato » (Attuazione articolo 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 338 del 1982); 

II. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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decreto del Presidente della Repubblica 6 agosto 1985, n. 453: 
« Modifica al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 
1983, n. 903, concernente il regolamento per l'accesso ai ruoli del 
personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia »; 

decreto del Presidente della Repubblica 6 agosto 1985, n. 454: 
« Modalità dei concorsi interni riservati alle assistenti del disciolto 
Corpo della polizia femminile e a sottufficiali e guardie del disciolto 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, per l'accesso al ruolo dei 
commissari della Polizia di Stato »; 

decreto ministeriale 5 luglio 1985 concernente i nuovi distin­
tivi di qualifica degli appartenenti alla Polizia di Stato; 

decreto ministeriale 31 ottobre 1985 concernente la determina­
zione delle caratteristiche delle divise degli appartenenti alla Polizia 
di Stato nonché i criteri generali concernenti l'obbligo e le modalità 
di uso delle stesse (articolo 30, secondo comma, della legge 1° aprile 
1981, n. 121); 

decreto del Presidente della Repubblica 28 ottobre 1985, 
n. 782, concernente l'approvazione del regolamento di servizio del­
l'Amministrazione della pubblica sicurezza (articolo 111 della legge 
n. 121 del 1981); 

decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1986, n. 135, 
recante l'approvazione del regolamento concernente i criteri per la 
determinazione dell'armamento in dotazione all'Amministrazione 
della pubblica sicurezza ed al personale della Polizia di Stato che 
espleta funzioni di polizia; 

decreto ministeriale 11 febbraio 1986 concernente l'organizza­
zione e le dotazioni di personale e di mezzi dei reparti mobili della 
Polizia di Stato (articolo 31, primo comma, n. 7, e articolo 33 della 
legge n. 121 del 1981). 

Tra i provvedimenti ancora da adottare, alcuni attendono sol­
tanto le ultime formalità. La maggior parte sono legati alla ristrut­
turazione dell'organizzazione e, dei servizi periferici della polizia, 
prevista dall'articolo 31 della legge n. 121 del 1981. 

Altri provvedimenti, in materia di personale, ancora in itinere, 
riguardano, per lo più, il varo dei nuovi programmi di preparazione 
e di aggiornamento del personale. 

L'Amministrazione dell'interno, inoltre, è fortemente interessata 
ad una definitiva approvazione dell'atto Senato 56, di recente tra­
smesso aJla Camera, che, come noto, reca indispensabili modifiche 
alla citata legge di riforma. 

È infine da rilevare che quest'anno dovrà procedersi al rinnovo 
del « contratto » concernente il personale della Polizia di Stato (e-
sclusi i dirigenti). 

Il precedente accordo, infatti, è scaduto nel 1984, salvo che per 
gli effetti economici, per i quali ha vigenza fino al giugno 1985. 
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Coordinamento e pianificazione delle forze di polizia. 

A livello centrale, l'Amministrazione si è avvalsa di una intensa 
attività di commissioni e gruppi di lavoro interforze, per l'esame e 
la soluzione congiunta di problematiche di comune interesse per le 
forze di polizia. 

I temi di maggior rilievo hanno riguardato il coordinamento ed 
il potenziamento delle iniziative contro la grande criminalità orga­
nizzata e l'approntamento di misure di sicurezza e di controllo 
finalizzate ad una più efficace protezione dagli attacchi del terrori­
smo internazionale. 

La struttura dell'apposito Ufficio del Dipartimento della pub­
blica sicurezza ha provveduto, in particolare, a: 

produrre una analisi nella complessa dinamica socio-struttu­
rale del territorio metropolitano della capitale, completata il 15 
febbraio 1986, e le cui relazioni finali, quasi interamente portate a 
termine, potrebbero risultare illuminanti in una fase di verifica e 
valutazione dell'opportunità di procedere all'istituzione di presìdi 
urbani con competenza territoriale calibrata sulle circoscrizioni co­
munali. 

Sullo stesso argomento e pressoché contemporaneamente è stata 
curata una intesa con la prefettura di Roma, che sta sperimentando 
un modello di coordinamento circoscrizionale; 

stendere una bozza pressoché definitiva di convensione per la 
realizzazione di un sistema integrato di telecomunicazioni tra le 
forze di polizia, tramite il potenziamento della rete in ponte radio 
dell'Arma dei carabinieri, alla quale si allacceranno le comunicazioni 
della Polizia di Stato e della Guardia di finanza. 

II sistema costituirà, com'è facile intuire, un risultato di grande 
valore per l'attuazione della filosofia del coordinamento, che im­
pronta la riforma della legge n. 121 del 1981. 

Sullo schema di tale convenzione, si sono espressi favorevol­
mente i comandi generali dell'Arma dei carabinieri e della Guardia 
di finanza; 

concretizzare un sistema di interconnessione tra le sale opera­
tive delle varie forze di polizia, cui l'Amministrazione ha destinato e 
destina attenzione e costante cura. 

Il sistema, tramite l'installazione presso le suddette sale di appo­
site sofisticate apparecchiature, è in grado di consentire agli opera­
tori di ogni centrale, attraverso l'inserimento su un apposito canale 
telefonico, di realizzare tre tipi di collegamento: uno citofonico tra 
operatori, uno d'ascolto dei canali radio di ogni forza di polizia, un 
terzo di recezione e trasmissione contemporanea sui canali radio di 
tutte e tre le forze ovvero soltanto di quelle interessate alle opera­
zioni in corso. 
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In sede internazionale, il Ministero dell'interno ha operato per 
assicurare quella unitarietà di indirizzo che si è voluto perseguire, 
sul piano interno, con il coordinamento dell'azione delle varie forze 
di polizia, evitando, pur nel rigoroso rispetto delle competenze speci­
fiche, che le singole articolazioni dipartimentali e le altre forze di 
polizia potessero tenere i detti rapporti con ottiche settoriali. 

Le materie della lotta al terrorismo e del contrasto della grande 
criminalità internazionale hanno costituito il nucleo più rilevante di 
siffatta attività. 

Per quanto concerne l'attività svolta nel 1985, occorre in via 
preliminare evidenziare quella, assai impegnativa, realizzata in occa­
sione del semestre di presidenza italiana degli organismi CEE. 

Segnatamente, si è provveduto a curare l'organizzazione a Roma 
di tutte le riunioni della cooperazione internazionale del gruppo 
TREVI che, com'è noto, riunisce i Paesi comunitari. 

In occasione del successivo semestre di presidenza lussembur­
ghese degli organismi CEE, ha iniziato la sua attività un apposito 
gruppo di lavoro che si occupa specificamente dell'allargamento 
della cooperazione TREVI, nata per la lotta al terrorismo, anche alla 
lotta alla criminalità organizzata. 

Vanno infine sottolineate: la partecipazione alla seconda riunione 
del comitato italo-statunitense per la lotta contro la criminalità 
organizzata ed il traffico di droga, tenutasi a Roma il 16 e 17 
gennaio 1985 e l'avvio di un accordo, in materia di lotta alla 
diffusione illecita di stupefacenti, con Stati Uniti, Canada e Francia. 

Va, infine, menzionato l'avvio della scuola di perfezionamento 
delle forze di polizia, nata, secondo l'espressa volontà del legislatore, 
per la maturazione di una comune cultura del coordinamento, il cui 
primo corso, iniziato il 28 ottobre 1985, ha avuto termine nel mese 
di luglio 1986. 

Si è dato particolare sviluppo alla collaborazione tra gli uffici 
del Dipartimento della pubblica sicurezza e quelli dell'alto commis­
sario per il coordinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa. 

Nel corso dell'anno si è dato anche l'avvio alla costituzione di 
organismi di intelligence a livello regionale in Campania, in Calabria, 
in Sicilia, ai quali partecipano, oltre a polizia, carabinieri e guardia 
di finanza, anche esperti del SISDE, che, elaborando il flusso di 
informazioni che pervengono da più uffici dell'Amministrazione o da 
privati, possa consentire poi alle varie forze di polizia di intervenire 
con maggiore efficacia. 

Potenziamento ed ammodernamento tecnologico. 

Lo sviluppo dell'informatica applicata ai servizi di polizia e 
delle annesse infrastrutture, specie nella immediata prospettiva di 
una completa integrazione dei centri elettronici delle tre principali 
forze di polizia, è un programma al quale va applicata ogni possi­
bile risorsa. 
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In tale campo, sia per la gestione delle informazioni attinenti 
all'ordine ed alla sicurezza pubblica ed alla prevenzione e repres­
sione dei reati, sia per il trattamento di quelle scaturenti dall'atti­
vità di organizzazione ed impiego delle risorse (personale, mezzi, 
ecc.), è previsto uh crescente potenziamento delle strutture in ter­
mini di apparecchiature elettroniche e di programmi elaborativi da 
sviluppare o da acquistare. 

È proseguita intanto, nel 1985, la realizzazione della rete di 
articolazioni periferiche del sistema informativo integrato della Poli­
zia di Stato, dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza al 
fine di conseguire la completa integrazione dei sistemi informativi 
nell'unico centro elaborazione dati previsto dalla legge. 

Nel 1985 sono stati istituiti, fra l'altro, i centri interregionali di 
Torino e di Roma. 

Nel decorso anno è stato inoltre realizzato il ponte radio per 
collegare cento terminali presso i comandi intermedi dell'Arma dei 
carabinieri e cinquanta presso quelli della Guardia di finanza. 

A fronte di siffatto notevole impegno, dovrà procedersi anche per 
l'anno in corso e per il prossimo anno verso l'espansione e la 
decentralizzazione del sistema informatico sino a portare a cinque i 
centri interregionali, prevedendosi, come obiettivo finale, l'istituzione 
di dodici centri interconnessi uniformemente distribuiti sul territorio 
nazionale. 

Per quanto concerne la motorizzazione, l'Amministrazione del­
l'interno si è orientata, in primo luogo, a garantire la sostituzione 
dei mezzi non idonei al servizio di polizia, la manutenzione e la 
riparazione dei mezzi in esercizio, i rifornimenti di carbolubrificanti, 
la disponibilità dei pneumatici e delle batterie, la copertura assicu­
rativa. 

Per quanto riguarda, poi, l'approvvigionamento di nuove vetture 
in sostituzione di quelle non più idonee, poiché l'esigenza minima è 
di almeno mille autovettue di varia cilindrata e di furgoni, autobus 
e altri mezzi speciali, si prevede una spesa complessiva per il 1987 
non inferiore a 25.500 milioni di lire. 

Infine, è da considerare lo sviluppo del servizio aereo, con 
l'acquisto di dieci elicotteri di vario tipo, impegnando gli stanzia­
menti (oltre 22 miliardi di lire) del piano triennale di potenzia­
mento, e di cinque aerei Partenavia tipo P68 observer. 

Occorrerà avviare il necessario potenziamento del servizio marit­
timo, il cui parco dei mezzi è diventato insufficiente. 

Per quanto concerne l'accasermamento, l'Amministrazione, d'in­
tesa con il Ministero dei lavori pubblici, ha già da tempo avviato un 
ampio programma di costruzione, ristrutturazione ed ampliamento 
di vari edifici da destinare alle specifiche e peculiari esigenze delle 
forze di polizia. 

È assolutamente indispensabile uno stanziamento straordinario 
soprattutto in relazione alle esigenze di costruire nuove scuole, senza 
le quali non potrà essere completamente esecutivo l'ampliamento 
degli Organici previsti dalla legge n. 150 del 1985. 
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A tale fine l'amministrazione ha promosso l'elaborazione di un 
disegno di legge, attualmente all'esame, in sede legislativa, della II 
Commissione della Camera (atto Camera n. 3370), concernente un 
« programma per la realizzazione di alloggi di servizio per le forze 
di polizia ed un programma quinquennale per la costruzione di 
nuove sedi di servizio, scuole e infrastrutture per la polizia di 
Stato », con un impegno di spesa di complessivi 1.100 miliardi di 
lire nel quinquennio 1986-1990. 

Nel settore della polizia scientifica si sta procedendo ad un 
miglioramento delle strutture specialistiche, sia a livello centrale che 
periferico, al fine di contrastare con la dovuta efficacia una crimina­
lità organizzata sempre più attrezzata ed agguerrita. 

Un adeguamento degli stanziamenti nel settore consentirà l'uti­
lizzazione della più avanzata tecnologia elettronica, sia per la ri­
presa cinematografica e il trattamento del materiale sensibile in fase 
di sviluppo e stampa, sia per il servizio di identi-kit, nonché per i 
processi di classifica, raccolta e catalogazione delle impronte, sia 
infine per l'affinamento delle tecniche di controllo a distanza di 
persone o veicoli. 

Nella realizzazione dei programmi di acquisizione di adeguate 
scorte di materiale, sarà privilegiato il settore vestiario-equipaggia­
mento-armamento, al fine di garantire, al personale impiegato nei 
servizi di istituto, le migliori condizioni di sicurezza per la loro 
integrità fisica. 

Pertanto, particolare attenzione sarà dedicata agli equipaggia­
menti speciali (soprattutto giubbotti e caschi antiproiettile), che assi­
curino la migliore efficacia protettiva e, nel contempo, la più agevole 
indossabilità. 

Verranno, poi, adottate iniziative per rendere più idonei e fun­
zionali i locali e le caserme, nonché verranno realizzati ulteriori 
impianti di sicurezza passiva (allarmi, antifurti, congegni antiintru-
sione), onde garantire una maggiore sicurezza dei beni e delle per­
sone. 

Personale 

Il personale della Polizia di Stato, che espleta funzioni di poli­
zia, in servizio alla data del 1° aprile 1986, ammonta a 77.076 unità, 
a fronte di una dotazione organica complessiva di 99.138 unità. 

In analisi, si riportano i seguenti dati: 

Organico Organico 
previsto effettivo Vacanze 

Ruolo dei dirigenti e dei com­
missari 3.680 2.740 940 

Ruolo degli ispettori 8.668 2.716 5.952 
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Organico Organico 
previsto effettivo Vacanze 

Ruolo dei sovrintendenti 19.230 13.186 5.479 
+ 565 

Ruolo degli agenti e assistenti .. 67.281 57.495 9.479 
+ 307 

Ruolo di sanitari della Polizia 
di Stato 279 67 212 

Totali ... 99.138 77.076 22.062 

Rispetto allo scorso anno, per effetto della legge 19 aprile 1985, 
n. 150, gli organici degli ispettori, dei sovrintendenti e degli assi­
stenti e agenti hanno avuto un incremento complessivo di 13.777 
unità, mentre il ruolo dei commissari è stato ridotto di 200 unità. 

Sempre in virtù della citata legge n. 150, nel 1985 è stato 
possibile procedere all'arruolamento straordinario di 2.000 allievi 
agenti. 

L'Amministrazione, potrà, infine, sempre in forza di quest'ultima 
legge, conferire, per non più di due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria di merito, a favore dei candidati ritenuti idonei e 
non vincitori del concorso in atto a 1.000 posti di allievo agente, 
tutti i posti eventualmente disponibili (finora risultano idonei oltre 
11.000 concorrenti). 

Per quanto concerne la situazione generale del reclutamento del 
personale della Polizia di Stato, si riferisce brevemente sui concorsi 
in atto, oltre a quelli sopraindicati: 

concorso per esame a 360 posti di allievo vice ispettore: è in 
corso la valutazione degli accertamenti psicofisico-attitudinali; 

concorso interno per esame a 700 posti per l'accesso al corso 
di formazione per la nomina a vice sovrintendente: è in corso la 
valutazione delle prove scritte; 

due concorsi per complessivi 130 posti di medico del ruolo dei 
sanitari: per il primo è in corso la valutazione delle prove scritte; 
per il secondo è in corso l'esame delle domande; 

reclutamento di 3.500 unità di leva nella Polizia di Stato, 
quali agenti ausiliari. 

Nella proiezione delle attività del Dipartimento di Pubblica sicu­
rezza nel prossimo triennio, un posto preminente viene ad occupare 
l'assunzione di personale ai sensi della citata legge n. 150 del 1985. 
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Infatti, in attuazione di tale legge, si dovrà procedere, sino 
all'anno 1987, all'assunzione di 3.000 allievi agenti, secondo le proce­
dure del regio decreto n. 1629 del 1930 e con particolari modalità di 
accertamento dell'idoneità culturale, fra i cittadini di ambo i sessi 
che ne facciano richiesta e siano in possesso dei requisiti psico-fisici 
ed attitudinali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 
dicembre 1983, n. 904. 

Quanto alle disponibilità di bilancio sono richiesti maggiori 
stanziamenti per il funzionamento del Centro psicotecnico, nonché 
per l'affitto dei locali occorrenti per lo svolgimento delle prove 
scritte dei vari concorsi. 

Per completare, c'è da dire che, con decreto ministeriale 18 
luglio 1985, sono stati approvati i profili professionali del personale 
della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tec­
nica. 

Sono in corso di definizione, inoltre, i Regolamenti per le moda­
lità di svolgimento delle prove pratiche per l'inquadramento del 
personale che svolge funzioni di polizia e per il trasferimento del 
personale proveniente da altre Amministrazioni, ai sensi dell'articolo 
50 del decreto del Presidente della Repubblica n. 337 del 1982. 

È, inoltre, in fase di avanzato studio il regolamento per l'assun­
zione, tramite pubblico concorso, del personale della Polizia di Stato 
che svolge attività tecnico-scientifica o tecnica. 

L'attività nel settore degli istituti di istruzione è rivolta ad una 
sempre maggiore professionalità e preparazione del personale. 

Il programma, di vasto respiro, si articola nelle seguenti dire­
zioni: 

1) formazione di base del personale a tutti i livelli; 

2) intensificazione dei corsi di qualificazione, aggiornamento e 
specializzazione, con particolare riguardo alle esigenze dei settori 
operativi che negli ultimi anni si sono dovuti adeguare ai nuovi 
modus operandi della criminalità e alla evoluzione della normativa; 

3) potenziamento e ammodernamento delle strutture; 

4) riqualificazione dei quadri docenti ed istruttori; 

5) aggiornamento ed addestramento del personale presso le 
sedi di servizio. 

Gli istituti, le scuole ed i centri di addestramento sono stati 
utilizzati al massimo delle proprie disponibilità logistiche e di perso­
nale docente ed istruttore, specie per far fronte alle pressanti esi­
genze di formazione connesse all'aumento dell'organico della Polizia 
di Stato, disposto con legge 19 aprile 1985, n. 150. 

Parallelamente, si prevede di incrementare l'aggiornamento e la 
qualificazione del personale istruttore preposto, particolarmente, al­
l'addestramento professionale ed operativo di allievi e frequentatori. 

Particolare menzione meritano gli interventi in corso, volti a 
potenziare gli istituti di istruzione già funzionanti, in termini di 
ricettività ed ammodernamento delle strutture. Sono, peraltro, già 
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avviate le procedure per l'acquisizione di nuovi immobili sia allo 
scopo di realizzare, nei tempi stabiliti, l'aumento dell'organico del 
personale della Polizia di Stato, sia per dare una più idonea sistema­
zione all'Istituto superiore di Polizia ed alla scuola per i corsi del 
personale tecnico, sia per reperire la sede della scuola di specializza­
zione nei servizi della Polizia postale. 

Anche l'attività di aggiornamento del personale nelle sedi di 
servizio, per migliorare sempre più il livello di professionalità degli 
operatori della Polizia di Stato in relazione al contesto in continua 
evoluzione in cui sono chiamati ad operare, ha fatto registrare 
positivi risultati. 

Com'è noto, tale attività consegue agli accordi sindacali recepiti 
nel primo contratto di lavoro per il personale della Polizia di Stato. 

Il Dipartimento ha realizzato idonei supporti alle iniziative in­
tese a migliorare la preparazione professionale: unità didattiche mo­
bili, attrezzate con apparecchiature audiovisive ed aggiornato mate­
riale, ed un poligono mobile di tiro vengono inviati, secondo le 
necessità, nelle diverse sedi periferiche. 

È stato, inoltre, definito un programma di assegnazione di nuovi 
sussidi audiovisivi che verranno distribuiti con i medesimi criteri 
previsti per gli Istituti di istruzione. 

Gli interventi di natura sociale ed assistenziale in favore del 
personale della Polizia di stato, sia in attività di servizio, che in 
quiescenza, nonché dei familiari, vengono attuati, in maniera preva­
lente, per mezzo del Fondo assistenza per il personale della Pubblica 
sicurezza, ente pubblico istituito con legge 12 novembre 1964, n. 
1279 e sottoposto a vigilanza del Ministero dell'interno. 

ASPETTI FUNZIONALI 

Continua, con il massimo impegno delle forze di polizia, la lotta 
alla criminalità organizzata, che ha fatto registrare, nel corso del 
1985, risultati di indubbio rilievo e, in vari casi, addirittura clamo­
rosi e senza precedenti. Ciò è certamente il frutto anche del miglio­
ramento dei livelli operativi e del coordinamento interforze, nonché 
di una più elevata cooperazione degli organi di polizia con la 
magistratura. 

Di ciò hanno frequentemente riferito le cronache, contribuendo a 
rinsaldare il rapporto di fiducia e, anche, di collaborazione dei 
cittadini con gli organi preposti alla tutela dell'ordine e della sicu­
rezza pubblica. 

Tuttavia, la criminalità organizzata continua a rappresentare 
una delle maggiori fonti di pericolo per la società civile e per la 
stessa democrazia, né si può ritenere che i colpi inferti abbiano 
potuto frenarne in modo rilevante e durevole i processi di espan­
sione, soprattutto nel campo economico. 

Quanto al fenomeno terroristico va, purtroppo, registrato un suo 
pericoloso ritorno, nel corso dell'ultimo anno, a livelli di criminalità 
che sembravano ormai irripetibili, soprattutto sul versante del terrò-
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rismo internazionale. Si impone pertanto un rinnovato impegno de­
gli organi di polizia anche in questi settori. 

È peraltro evidente la necessità che tutte le strutture statali 
preposte alla lotta contro la criminalità organizzata e quella terrori­
stica, tra le quali innanzitutto quelle centrali e periferiche della 
Polizia di Stato, siano dotate dei mezzi necessari, sia per quanto 
riguarda gli organici, sia per quanto riguarda gli strumenti opera­
tivi. Costante dovrà essere pure l'aggiornamento professionale del 
personale e l 'ammodernamento tecnologico dei mezzi. 

Particolarmente utili si sono rivelate, e tali saranno ancora, le 
iniziative volte a sviluppare ulteriormente l'azione di coordinamento, 
anche sulla scorta di un più efficace supporto degli apparati infor­
mativi, a migliorare le relazioni funzionali con l'Autorità giudiziaria 
e con gli organi centrali e periferici dell'Amministrazione della giu­
stizia, nonché a stabilire ancor più stretti rapporti di cooperazione e 
interscambio con le polizie di altri Paesi con riguardo a quegli 
aspetti che toccano collegamenti internazionali del crimine. 

Essenziale, al riguardo, risulta essere l'intensificazione e l'arric­
chimento della circolazione dei dati informativi e dei profili valuta­
tivi delle fenomenologie delinquenziali di maggiore portata. Sull'ar­
gomento è doveroso evidenziare l'efficienza raggiunta dal circuito 
informativo automatico che è stato creato presso il Ministero dell'in­
terno. 

TERRORISMO. 

Certamente il quadro internazionale è stato caratterizzato dalla 
pesante offensiva del terrorismo mediorientale, tanto in Italia che in 
altri Paesi europei. In questo contesto, l'elemento di allarmante 
novità è costituito dalla marcata valenza internazionale nei recenti 
attentati da parte delle brigate rosse, che sembrano puntare in più 
direzioni: verso il cosiddetto Fronte di lotta antimperialista, meta 
vagheggiata dall'euroterrorismo, e verso le più radicali delle istanze 
palestinesi. 

A tali attentati fanno riscontro quelli compiuti a Parigi, rivendi­
cati da un sedicente « Comitato di solidarietà con i prigionieri 
politici arabi e mediorientali », che intende sollecitare in questo 
modo la liberazione del leader della citata organizzazione libanese 
detenuto in Francia. 

Gli immediati rischi di questa situazione possono essere ancor 
meglio valutati se si considera che altri due membri della stessa 
organizzazione sono detenuti in Italia e che, per questo motivo, non 
sono mancati messaggi minatori anche nei nostri confronti. 

E va tenuto presente che sono reclusi nelle nostre carceri più di 
una ventina di militanti in organizzazioni mediorientali delle più 
diverse origini, tra cui i dirottatori dell'Achille Lauro ed il terrorista 
rimasto ferito nell'attacco all'aeroporto di Fiumicino, lo scorso 27 
dicembre. 
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Alla impennata del terrorismo internazionale e in particolare 
palestinese, si aggiunge il rischio di una sua saldatura con quello 
interno, in una confluenza di interessi e di strategie rivolte a colpire 
obiettivi di comune rilevanza. 

Giova rammentare, in proposito, che, prima della nota strage 
all'aeroporto Leonardo da Vinci del dicembre scorso, essa aveva già 
pesantemente operato in Roma, siglando con diverse etichette (Giu­
gno nero, Settembre nero, Organizzazione rivoluzionaria dei musul­
mani socialisti, Brigate rivoluzionarie arabe, ecc.) omicidi, l'attentato 
alla Sinagoga di Roma dell'ottobre 1982, attacchi ad obiettivi gior­
dani, di paesi arabi moderati e, infine, britannici. 

Dal quadro sommariamente esposto, si può evincere che pro­
blemi quale quello del terrorismo palestinese, siano affrontabili 
con una sia pur decisa e coordinata azione di polizia ad opera dei 
paesi che ne sono colpiti, così come è accaduto per il terrorismo 
interno. 

Appare, pertanto, indilazionabile completare il già intrapreso 
piano di possibile difesa potenziando al massimo le strutture investi­
gative, soprattutto dal punto di vista qualitativo: adeguare cioè, al 
livello della minaccia lo standard degli apparati, incentivando la 
professionalità degli uomini destinati a contrastarla, anche attraverso 
forme più concrete di comune lavoro con le polizie di altri Paesi, nel 
quadro degli accordi di collaborazione internazionale. 

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA. 

L'evoluzione del fenomeno delinquenziale nel nostro Paese conti­
nua ad essere caratterizzato dall'impegno e dalla capacità di compa­
gini di malviventi spesso dedite alla commissione di gravi reati con 
notevole carica di violenza. 

I tradizionali sodalizi criminosi, pur mantenendo definizioni e 
caratteristiche diverse, hanno sviluppato, con maggiore interesse, 
inserimenti nei più disparati settori produttivi e si sono organizzati 
con centrali e diramazioni in campo nazionale ed internazionale, 
fondendosi con altri gruppi delinquenziali e agendo di concerto con 
ambienti della criminalità economica. 

Nel valutare le dimensioni, a livello nazionale, delle principali 
manifestazioni criminose, si ha modo di rilevare quanto segue. 

Per la parte concernente gli omicidi dolosi, si osserva che negli 
ultimi quattro anni se ne è avuta una nettissima flessione; tali 
delitti, che nel 1982 erano stati ben 1.368, sono progressivamente 
passati a 1.209 nell'anno successivo e, quindi, a 1.048 nel 1984 fino 
ai 921 registrati nel 1985: una quota tra le più basse registrate nel 
trascorso decennio. 

Si precisa che, ove si eccettuino la Calabria (in particolare le 
province di Reggio e Cosenza) e, per la Sicilia, la provincia di 
Trapani, nelle regioni più « calde », e cioè in Campania, in Sicilia, si 
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constata una diminuzione complessiva — nell'ultimo biennio — ri­
spettivamente del 3,3 per cento e del 17,4 per cento di siffatti gravi 
crimini. 

La positiva incidenza della pressante azione svolta dalle forze di 
polizia nell'infrenare la delinquenza organizzata, alla quale molti 
omicidi possono farsi risalire, ha dato, quindi, concreti frutti sotto il 
profilo della salvaguardia del bene essenziale della vita umana. 

Tra il 1984 ed il 1985, a livello nazionale, i tentativi di omicidio 
sono diminuiti del 12,8 per cento passando da 1.759 a 1.533. 

Non altrettanto confortante appare il bilancio nel settore dei 
reati contro il patrimonio, sebbene i dati disponibili non sembrino 
giustificare un serio allarme come da qualche parte vorrebbe farsi 
credere. 

Indubbiamente, sotto il forte impulso del « fattore droga », si è 
avuta una certa crescita delle rapine più gravi che, nell'arco di un 
quadriennio, sono passate da 4.366 nel 1982 a 5.079 nel 1985; furono 
4.122 nel 1983 e 4.260 nel 1984. 

Al riguardo occorre tener presente che nello stesso periodo sono 
ancora aumentati notevolmente gli obiettivi aggredibili che non è 
possibile presidiare singolarmente. 

Tra il 1984 e il 1985 solo in Lombardia si è verificato un calo 
del 2 per cento, mentre gli incrementi di maggior portata si sono 
avuti nel Lazio, in Campania e Sicilia. 

Nel settore delle estorsioni, pur radicandosi, in alcune zone, la 
sistematica del racket contro esercenti attività commerciali, i casi 
denunciati sono assai diminuiti dal punto di vista strettamente 
numerico: 1.640 episodi l'anno passato, a fronte dei 1.969 dell'anno 
precedente. 

Tuttavia, si deve tener conto dell'ancora scarsa collaborazione 
delle vittime, intimidite dalle minacce di danni ulteriori. 

La tendenza alla diminuzione testé detta, è confortata dall'anda­
mento degli attentati dinamitardi, per solito correlati all'attività 
estorsiva; dai 1.092 delitti perpetrati nel 1984, si è passati, nel 1985, 
a 986. 

Non v e dubbio, comunque, che le spinte criminose espresse 
dalla delinquenza nel paese si sono manifestate prevalentemente nei 
furti, semplici ed aggravati, il cui aumento è rimasto contenuto, 
nell'ultimo biennio, nell'ambito di un tasso d'aumento che sfiora il 7 
per cento (899.375 casi nel 1984, 961.215 nel 1985). 

Quest'ultima espressione di « microcriminalità », coinvolge pur­
troppo molti minorenni, anche stranieri, è e resta oggetto di speciale 
attenzione dei tutori dell'ordine i quali, sempre seriamente impe­
gnati sul fronte della « grande criminalità », non possono trascurare 
il fatto che essa turba la tranquillità generale e l'economia nazionale 
danneggiando sovente persone tra le meno capaci di autodifesa. 

È rassicurante peraltro il fatto che la fenomenologia dei seque­
stri di persona a scopo estorsivo tende a dissolversi; soltanto 8 
sequestri nel 1985 rispetto ai 21 del 1983 ed ai 18 del 1984. 
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Si avvicina, forse, il momento di poter affermare che le strategie 
di contrasto adottate ed il positivo esito di tante indagini fanno 
considerare « non pagante » a sufficienza tale grave delitto. 

Appare degno di menzione, ancora, il regredire degli abigeati 
che sono passati dai 2.420 del 1984 ai 2.278 del 1985 con un 
decremento del 5,9 per cento. 

Per completare la panoramica sull'andamento dei delitti di mag­
giore allarme, si deve soggiungere che negli anni 1984-1985 si è 
constatata una flessione dell'ordine del 14 per cento delle violenze 
carnali in danno di minori, del 22,2 per cento delle associazioni a 
delinquere, mentre sono aumentati di circa il 10 per cento rapine e 
furti di automezzi pesanti ed incendi dolosi. 

Stabili appaiono le fenomenologie attinenti ai reati connessi con 
la prostituzione, il gioco d'azzardo e le scommesse clandestine che 
pure hanno sensibilmente impegnato le forze di polizia e fatto 
segnare numerose positive operazioni su scala nazionale. 

L'aggressività e la tendenza dilatatrice della delinquenza anche 
in altri settori sono state, tuttavia, contenute entro limiti tollerabili. 

Continua ad essere svolta, con sacrificio ed intelligenza, una 
penetrante e capillare opera di controllo, sia nelle aree urbane che 
in quelle rurali, in ogni tipo di ambiente, là dove la vita, i beni e le 
libertà dei cittadini appaiono maggiormente esposti alle deleterie 
imprese della criminalità. 

Mentre si confida sull'ampliamento del « controllo del territo­
rio », in sintonia con le varie forze, si perseguono fini di collabora­
zione operativa più intensa e costante in modo da rendere più fitta e 
salda la rete degli interventi ed evitare, al contempo, sovrapposizioni 
di competenze ed occasionali ritardi o carenze. 

Si sviluppa, in breve, un programma di consolidamento della 
polizia giudiziaria accrescendo la « professionalità » del personale e 
rendendo disponibili mezzi tecnico-scientifici e sistemi di comunica­
zioni tra i più efficienti e moderni anche in campo internazionale. 

È da sottolineare, altresì, come il migliorato clima di fiducia e 
collaborazione dei cittadini come singoli o per categorie, sollecitati 
spesso dagli operatori di polizia, abbia contribuito a frenare la 
delinquenza. 

Droga. 

Anche nel 1985, nonostante l'ulteriore miglioramento della colla­
borazione tra gli Stati, l'elevata disponibilità illecita di stupefacenti 
nelle aree di produzione, la dilatata domanda di droga soprattutto 
tra i giovani, la possibilità di trarne enormi profitti da parte di 
gruppi criminali, hanno dato luogo ad un intenso traffico internazio­
nale di droghe. 

Di fronte a tale situazione i servizi antidroga della Polizia di 
Stato, dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza hanno 
sviluppato, in stretta cooperazione con l'Amministrazione doganale e 
con i servizi di polizia aderenti all'OIPC-Interpol, una intensa atti-



— XXX — 
ATTI PARLAMENTARI IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

vita di contrasto, centralmente coordinata dal Servizio centrale anti­
droga sul piano interno ed internazionale, conseguendo importanti 
risultati, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo. 

Infatti, come è noto, il decreto del Ministro dell'interno in data 
14 febbraio 1985, concernente il riassetto del Servizio, ha regolato 
gli aspetti ordinativi e procedurali del servizio stesso, statuendo 
alcune innovazioni (l'obbligo, ad esempio, di tempestive informazioni 
sulle indagini intraprese in ordine al traffico illecito) che consenti­
ranno lo sviluppo di un'azione di coordinamento tra le Forze di 
polizia molto più incisiva, ci si augura, foriera di ulteriori risultati 
positivi nello specifico settore. 

A seguito di 8.694 operazioni contro il traffico e lo spaccio 
nonché di 3.559 interventi per il possesso di modiche quantità, sono 
stati sequestrati complessivamente chilogrammi 1.851,593 di droghe 
varie. Sono state deferite all'autorità giudiziaria, per traffico e spac­
cio, n. 18.571 persone, di cui 15.763 in stato di arresto (una cifra 
superiore del 3,89 per cento rispetto a quella del 1984). In tale cifra 
sono compresi n. 1.240 stranieri di 61 paesi, ai quali è stato seque­
strato il 37,14 per cento di tutte le droghe intercettate. 

Le forze di polizia hanno segnalato alle autorità giudiziarie e 
sanitarie, complessivamente, n. 8.565 assuntori di stupefacenti, con 
una lieve flessione, pari all'I,04 per cento rispetto al 1984. 

Nel 1985 sono stati perpetrati n. 62 furti di stupefacenti in 
danno di farmacie, ospedali ed altri enti (90 nel 1984) mentre si 
sono avute 19 rapine in danno di farmacie (11 nel 1984). 

I decessi correlati all'uso di droga - quasi tutti dovuti ad 
incidenti di assunzione di eroina - di cui le autorità di polizia sono 
venute a conoscenza sono stati 242 con una flessione del 39 per 
cento rispetto al 1984 (n. 397). 

Si citano, infine, in tema di collaborazione internazionale, i 
proficui stretti rapporti di cooperazione esistenti con le Agenzie di 
polizia federale degli Stati Uniti, DEA ed FBI, vieppiù intensificati a 
seguito della creazione del Comitato bilaterale Italia-USA per la 
lotta al traffico di droga ed alla criminalità organizzata. Il Comitato, 
copresieduto dal Ministro dell'interno italiano e dal Ministro della 
giustizia statunitense tiene riunioni con cadenza semestrale. 

Ulteriori risultati potranno essere conseguiti sul piano operativo 
con una più ampia realizzazione delle Sezioni estere antidroga, già 
previste dall'articolo 7 della legge n. 685 del 1975, sia ai fini di 
assicurare migliori collegamenti con le legali autorità di polizia, sia 
a quelli di acquisire strumenti informativi diretti presso quei Paesi 
coinvolti dai traffici di droga verso l'Italia. 

Per la costituzione e il funzionamento di queste strutture, non­
ché per l'assistenza ai servizi di polizia dei Paesi in cui dovranno 
operare, sarà per altro necessario prevedere appositi fondi. 

Stranieri. 

Un problema di non sottovalutabile importanza è poi quello dei 
numerosissimi stranieri che clandestinamente soggiornano in Italia. 
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Costoro, per vivere, sono costretti a ricorrere al cosiddetto « la­
voro nero », spesso risospinti oltre i margini della legalità anche per 
quanto riguarda il procacciamento dei mezzi di sussistenza. Circa 
6.000 sono stati, infatti, nel 1985, gli stranieri denunciati all'autorità 
giudiziaria (in prevalenza furti). 

Ciò ha determinato preoccupanti problemi sia sotto il profilo 
dell'ordine e della sicurezza pubblica sia dal punto di vista sociale e 
occupazionale. 

Per fronteggiare questo complesso fenomeno, gli organi di polizia 
sono stati chiamati ad una diuturna ed intensa azione di preven­
zione; a conferma di tale impegno, si ricorda che nel 1985 sono stati 
respinti dalla frontiera 16.467 stranieri non in regola con i richiesti 
requisiti per l'ingresso nel territorio nazionale. 

In effetti, la vigente normativa sugli stranieri è inadeguata, 
essendo costituita dagli articoli 142-152 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza e dagli articoli 261-271 del relativo Regolamento 
di esecuzione, che risalgono rispettivamente al 1931 ed al 1940. Si 
rammenta che, al riguardo, è all'esame della II Commissione della 
Camera l'apposito disegno di legge governativo di riordino della 
materia (atto Camera n. 3641). 

Gli stranieri autorizzati a soggiornare in Italia ammontano an­
nualmente a circa 430.000 unità di cui, sulla base dei più recenti 
dati statistici: 

111.254 per motivi di lavoro subordinato; 

9.140 per commercio ed attività lavorativa autonoma; 

94.849 per motivi di studio; 

80.326 per motivi di famiglia; 

32.698 per residenza elettiva. 

Le predette stime ufficiali non comprendono, si sottolinea, coloro 
che vivono in condizioni di clandestinità. 

Particolare attenzione, poi, è stata dedicata al problema dei 
profughi e dei rifugiati. 

Durante il 1985, infatti, gli stranieri che hanno chiesto asilo 
politico sono stati 4.720. Dei suddetti ne sono stati dichiarati « eleg­
gibili », ai sensi delle vigenti convenzioni, 194 e muniti del docu­
mento di viaggio per i rifugiati. 

ORDINE PUBBLICO. 

Oltre ai servizi ordinari nel settore, in funzione di prevenzione 
generale (protezione e vigilanza a sedi o persone a rischio, tutela 
delle manifestazioni pubbliche, tutela dell'ordine e della sicurezza 
nelle manifestazioni sportive), sono stati attuati, nel 1985, servizi di 
vigilanza alle sezioni di voto in occasione delle elezioni regionali e 
amministrative del 12 maggio e del referendum popolare del 19 
giugno. Nelle due occasioni sono stati impegnati circa 120.000 
uomini di rinforzo. 
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SPECIALITÀ DI POLIZIA. 

Anche durante il decorso 1985 l'attività della polizia stradale è 
stata intensa nell'espletamento dei suoi compiti istituzionali e nel 
settore della sicurezza pubblica in genere. 

L'attività di vigilanza ha avuto come principale obiettivo la 
repressione delle infrazioni più pericolose per poter conseguente­
mente contenere il numero degli incidenti, che è stato possibile 
limitare a 95.535 rispetto ai 270.250 dell'anno precedente. 

Tale azione di vigilanza ha permesso di accertare n. 2.818.132 
infrazioni, mentre, nel settore investigativo, sono state portate a 
compimento n. 15.500 operazioni che hanno consentito l'arresto di 
1.587 persone e la denuncia all'autorità giudiziaria di altre 12.966. 

Il potenziamento ulteriore dei servizi resta subordinato ad una 
nuova determinazione dell'organico del personale (attualmente conta 
9.431 uomini), da effettuare in attuazione della legge 19 aprile 1985, 
n. 150, concernente l'aumento dell'organico del personale della Poli­
zia di Stato. 

L'attività della polizia ferroviaria è stata particolarmente intensa 
nel 1985. 

In .particolare sono state attuate specifiche misure di controllo 
sia sui treni che negli scali e lungo le linee, mentre è stata svolta 
una vigilanza, in modo « mirato », per contrastare l'azione dei ladri 
operanti in ferrovia. 

Eminentemente curato, è stato il settore della sicurezza dei 
valori trasportati, per cui è stato varato un piano nazionale di scorte 
su un considerevole numero di convogli (per circa 90.000 servizi di 
scorta nel complesso). 

Non si è mancato, inoltre, di adottare gli opportuni provvedi­
menti per la tutela dell'ordine pubblico in ambito ferroviario, spe­
cialmente in occasione di viaggi di « tifosi » di squadre di calcio, che 
sono stati scortati dalla Polfer lungo tutti gli itinerari allo scopo di 
impedire eventuali intemperanze. 

L'attività della polizia di frontiera è finalizzata al controllo dei 
viaggiatori e alla verifica di treni, navi ed aerei e si è concretizzata 
in numerosi respingimenti di stranieri, estradizioni, denunce, arresti 
e nel sequestro di quantitativi di droga, valuta, armi (20 pistole, 350 
cartucce, 13 pugnali, 2 fucili mitragliatori, 1 bomba a mano). 

E tuttora in corso una serie di realizzazioni sia nel campo del 
personale che in quello dei mezzi e delle infrastrutture necessarie ai 
fini di un servizio sempre più efficiente ed adeguato alle specifiche 
esigenze del settore. 

Per quanto riguarda l'aspetto operativo della polizia postale, in 
attesa del ripianamento degli organici, l'esiguo personale addetto 
alla specialità, pur essendo esclusivamente assorbito da attività di 
scorta a treni e furgoni contenenti valori postali, svolge attualmente 
anche i seguenti compiti: 

attività di polizia giudiziaria in ambito postale; 
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vigilanza agli uffici delle Direzioni Provinciali dell Amministra­
zione delle poste; 

attività informativa (concorsi, conti correnti, appalti per tra­
sporti postali, ecc.). 

POLIZIA AMMINISTRATIVA. 

Nel * campo delle autorizzazioni di polizia spettante a questa 
Amministrazione, si sta procedendo a un generale riordino funzio­
nale della materia, con particolare riguardo a: 

puntuale applicazione delle norme sulla competenza, avviando 
la progressiva attuazione del riparto delle competenze fra Prefetture 
e Questure, al fine di snellire gli impegni burocratici di queste 
ultime; 

allestimento di un programma di memorizzazione dei dati 
relativi agli istituti di vigilanza privata; 

allestimento di programmi di schedatura e memorizzazione di 
armi da sparo ed esplosivi; 

preparazione di un regolamento per il trasporto di esplosivi; 

contributo ad una nuova legislazione per il controllo del gioco 
e delle scommesse; 

contributo ad una nuova legislazione sui locali di tratteni­
mento e spettacolo. 

Inoltre vengono attentamente seguiti i fenomeni di devianza dei 
minori, con particolare riferimento alle fughe che ne costituiscono il 
primo sintomo, nonché lo sfruttamento dei minori attraverso l'avvia­
mento precoce al lavoro, l'impiego nell'accattonaggio, nonché le tos­
sicodipendenze prodotte da stupefacenti, alcool e tabacco. 

Attesa la delicatezza e l'importanza che l'attività di polizia 
assume, sotto il profilo sociale della sicurezza pubblica, nella mate­
ria della tutela dei minori, si è ritenuto opportuno promuovere 
collegamenti con il Ministero di grazia e giustizia e con altri enti ed 
organismi operanti nel settore, al fine di una comune valutazione dei 
fenomeni e una coordinata adozione dei provvedimenti necessari. 

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL'INTERNO 

La Direzione generale per l'Amministrazione generale e per gli 
affari del personale, alla luce delle molteplici esigenze di carattere 
sociale, economico e politico che emergono dalle varie realtà della 
collettività nazionale, è impegnata in una costante attività di studio 
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e di ricerca allo scopo di rendere sempre più efficace la propria 
organizzazione amministrativa sia a livello centrale che periferico. 

Oltre a gestire i capitoli di spesa iscritti nella Rubrica 1 dello 
stato di previsione, ha il compito di coordinare ed elaborare, in fase 
di predisposizione del bilancio e nelle successive di assestamento, le 
proposte che pervengono dai settori che operano in seno al Diparti­
mento di pubblica sicurezza ed alle altre Direzioni generali. 

Nel quadro di attuazione di una politica di contenimento degli 
oneri si è ritenuto opportuno — per le spese non obbligatorie — 
aumentare la dotazione dei fondi solo per adeguare gli stanziamenti 
alle reali esigenze. 

Proseguendo nell'azione di completa attuazione del nuovo ordi­
namento della pubblica sicurezza e della nuova organizzazione degli 
uffici dell'Amministrazione civile, che ha comportato l'aumento dei 
relativi organici, si continua a dare massimo impulso alle procedure 
concorsuali al fine di assicurare, in tempi ravvicinati, la copertura 
integrale dei posti vacanti. A tale riguardo, l'Amministrazione è 
impegnata in una intensa attività rivolta a snellire e semplificare le 
procedure di concorso per l'accesso alle varie carriere, anche allo 
scopo di far fronte efficacemente alle difficoltà operative connesse 
con il notevole incremento del numero delle domande di partecipa­
zione ai concorsi. 

Continuano gli studi sul problema degli organici finalizzati alla 
determinazione delle piante organiche delle Prefetture, esigenza col­
legata anche con la necessità di ristrutturare le dotazioni in modo 
da tener conto delle nuove qualifiche istituite per il personale del­
l'Amministrazione civile dell'interno dal decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 340. 

In virtù delle cennate normative si è proceduto, di recente, al 
reclutamento di consistenti unità numeriche di personale delle varie 
carriere, destinandole agli uffici centrali e periferici, allo scopo di 
potenziarne i servizi. Conseguentemente, il compendio del Viminale 
ha raggiunto uno stato critico di sovraffollamento, che ha costretto 
l'Amministrazione ad intraprendere iniziative allo scopo di allocare 
alcuni servizi in altri immobili, possibilmente vicini al Viminale, con 
assunzione di canoni molto onerosi. Esigenze analoghe si verifiche­
ranno a breve anche per alcune Prefetture. Ciò determinerà una 
inevitabile espansione della spesa per fitto locali, vuoi per la stipula 
di contratti per dette nuove aree, vuoi per il rinnovo delle conven­
zioni in atto a seguito dell'adeguamento della legge sull'equo canone. 
Parimenti si avrà un incremento delle spese di manutenzione dei 
locali, comprese quelle per instaHazioni di strutture di sicurezza. 

Nella fattispecie in esame le esigenze di dotazione dei capitoli di 
spesa 1096 e 1097 dello stato di previsione di questo Ministero, 
seguono una linea di sviluppo ben al di sopra del margine di 
contenimento, fissato, per le spese correnti, entro il tasso program­
mato di inflazione del più 4 per cento per l'anno 1987. 

Per il capitolo 1096 denominato « Fitto di locali ed oneri acces­
sori », ulteriore motivo d'espansione del fabbisogno va ravvisato 
nella particolare circostanza della cessazione, per la naturale sca-
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denza dei termini convenzionali e/o legali, della stragrande maggio­
ranza dei contratti di locazione soggetti a regime vincolistico e della 
necessità del loro rinnovo in regime di libero mercato. 

Questo comporterà, come risulta da un esame preventivo delle 
nuove proposte negoziali, un sensibile aumento del costo medio dei 
contratti pari al 330 per cento circa. 

La naturale evoluzione dei costi di mano d'opera e dei materiali, 
nonché l'esecuzione di lavori di rilevante entità (bonifica dei sotter­
ranei) nell'ambito del Palazzo Viminale, hanno comportato la neces­
sità di richiedere una variazione in aumento della dotazione del 
capitolo 1097 « Manutenzione, riparazione e adattamento di locali e 
dei relativi impianti ». 

Relativamente alle spese d'ufficio (capitolo 1098) è stata propo­
sta per l'anno 1987 una variazione in aumento. Ciò per far fronte ai 
maggiori oneri derivanti dal disposto dell'articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 febbraio 1981, n. 66 (adozione e 
aggiornamento periodico dei piani provinciali di protezione civile) e 
degli articoli 2 e 3 della legge 23 dicembre 1982, n. 936 (lotta alla 
delinquenza mafiosa), nonché dalla costante se pur ridotta lievita­
zione dei prezzi conseguente al processo inflazionistico ancora in 
atto. 

Inoltre, su detto capitolo fanno carico le spese relative al Centro 
elaborazione dati che si occupa oltre che della meccanizzazione dei 
servizi della Direzione generale anche di quelli relativi alla Direzione 
centrale della documentazione nonché di alcuni importanti settori 
della Direzione generale della protezione civile e servizi antincendi. 

Al fine di accrescere la funzionalità di detto Centro, è prevista 
l'espansione della sua attività, mediante la predisposizione delle 
opportune risorse per il collegamento con gli uffici periferici, tramite 
la rete di trasmissioni dati in fase di realizzazione, l'effettuazione 
delle opportune modifiche alle procedure già esistenti, nonché la 
realizzazione dei nuovi lavori (stato matricolare del personale civile; 
gestione capitoli di bilancio; gestione e contabilità ufficio cassa; 
gestione corrispondenza-protocollo, ecc.). 

È stato anche interessato il Provveditorato generale dello Stato 
per la fornitura di computers alle Prefetture, con i quali le stesse, 
oltre a collegarsi al Ministero con rete ad alta velocità, potranno 
effettuare autonomamente elaborazione di dati. I servizi particolar­
mente interessati all'automazione sono quelli relativi alla depenaliz­
zazione, al rilascio ed aggiornamento delle patenti, alla erogazione 
degli assegni in favore degli invalidi civili, ciechi e sordomuti, alla 
finanza locale, alla documentazione generale e all'antimafia. 

Al riguardo si precisa che mentre le spese per l'acquisto degli 
apparati elettronici (hardware) saranno sostenute dal suddetto Prov­
veditorato, quelle relative ai programmi delle procedure da automa­
tizzare (software) nonché all 'adattamento dei locali dove installare le 
apparecchiature saranno a carico di questo Ministero. 

Vanno altresì considerate le spese da prevedere per l'acquisto di 
video terminali e per il collegamento, tramite linee telefoniche, con 
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il citato Centro elaborazione dati, ai fini dell'automazione degli 
archivi il cui progetto, già sperimentato presso la Direzione generale 
dell'Amministrazione civile, dovrà essere gradualmente esteso ad al­
tri archivi di uffici centrali del Ministero. 

Per quanto riguarda l'esigenza di assicurare una uniformità di 
orientamento e di indirizzo nella formazione professionale del perso­
nale va posto in rilievo il contributo della Scuola superiore dell'Am­
ministrazione dell'interno, la quale è tenuta a realizzare un intenso 
programma di corsi, previsti dal decreto del Presidente della Repub­
blica 24 aprile 1982, n. 340, nonché di seminari per l'aggiornamento 
del personale delle diverse qualifiche, in relazione a nuove normative 
concernenti materie di competenza di questa Amministrazione non­
ché all'evoluzione delle tecniche di lavoro da applicare nel settore 
pubblico. 

È inoltre, intendimento della Scuola medesima ampliare la tipo­
logia dei corsi offerti e provvedere all'espletamento anche di corsi di 
formazione e di aggiornamento di personale appartenente ad altri 
ruoli dell'Amministrazione dell'Interno, attendendo così ad un com­
pito legislativamente sancito in modo inequivocabile dal già menzio­
nato decreto del Presidente della Repubblica n. 340 del 1982. 

La Direzione generale svolge anche un'attività assistenziale, pro­
ficuamente rivolta in favore dei dipendenti e delle loro famiglie 
mediante la concessione di contributi in denaro, borse di studio, 
organizzazione di manifestazioni artistiche e culturali. Queste ultime 
rientrano nella nuova linea politica che l'Amministrazione segue 
mediante la programmazione di iniziative varie, in un contesto 
sociale ed economico in cui il dipendente, avulso dalla normale 
routine burocratica, si senta partecipe della realtà socio-culturale ed 
economica del nostro Paese. 

AMMINISTRAZIONE CIVILE 

Autonomie locali e servizi. 

In tema di ordinamento delle autonomie locali, vengono seguiti 
con attenzione i problemi che maggiormente interessano i comuni e 
le province. 

Al riguardo si rammenta che il recente disegno di legge « Ordi­
namento delle autonomie locali », già all'esame dell'Assemblea del 
Senato, è stato rinviato alla I Commissione perché vengano appor­
tate alcune modifiche ritenute necessarie da diversi gruppi politici e 
alla quale il Governo non mancherà di dare, come di consueto, il 
suo fattivo apporto. 

La predetta Commissione, ripreso l'esame, ha ravvisato l'oppor­
tunità di acquisire anche il parere dell'ANCI e dell'UPI su alcuni 
punti specifici. 
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A seguito dell'approvazione della legge n. 816 del 1985 concer­
nente lo status degli amministratori locali si seguono con attenzione 
l'applicazione della stessa ed i problemi che ne derivano, avendo 
particolare riguardo agli oneri in termini di spesa che le nuove 
misure introdotte comportano per il bilancio dello Stato e degli Enti 
locali. 

Si proseguirà inoltre nell'iniziativa già assunta nell'anno passato 
e consistente nella periodica pubblicazione di un quaderno conte­
nente le principali soluzioni adottate dall'amministrazione su quesiti 
postile dagli Enti locali in materie di sua competenza, nonché le 
massime decisioni giurisprudenziali e gli estratti di opere di dottrina 
maggiormente interessanti il mondo delle autonomie locali. 

Nell'ottica di favorire e stimolare in modo sempre più efficace la 
concreta realizzazione di quel rapporto di « reciproco servizio » tra 
organi statali ed enti locali si darà ulteriore impulso alla collabora­
zione con il FORMEZ — Centro di formazione e studi per il Mezzo­
giorno — e la scuola superiore della pubblica amministrazione, già 
concretizzatasi nell'organizzazione di diversi seminari di studio su 
argomenti di competenza della Direzione generale che, nel corso del 
1985 e del primo semestre 1986, si sono svolti in diverse località 
dell'Abruzzo. 

L'Amministrazione dell'interno cura, inoltre, la gestione di due 
capitoli di bilancio, che nel 1985 sono stati il 1571 e il 7231, relativi 
ad interventi finanziari di carattere nazionale a favore degli enti 
locali. 

Il capitolo 1571 viene utilizzato per interventi diretti al ripri­
stino dei servizi pubblici essenziali pregiudicati dai danni riportati 
dai beni, patrimoniali e demaniali, degli enti locali, ovvero per 
fronteggiare situazioni di pericolo. 

L'intervento ha carattere integrativo ed eccezionale ed è condi­
zionato dall'impossibilità per gli enti di trovare altri finanziamenti 
per l'opera da realizzare. 

Il capitolo 7231, istituito con la legge 31 ottobre 1973, n. 637, 
viene utilizzato per l'erogazione di contributi a comuni e province 
per la costruzione o riparazione di opere pubbliche di proprietà dei 
cennati enti ovvero per destinarli ad altri enti pubblici locali per il 
raggiungimento dei fini istituzionali. 

Trattasi di contributi, normalmente di non elevata entità, che 
hanno carattere integrativo rispetto alla somma complessiva necessa­
ria per l'esecuzione dell'opera. 

È uno stanziamento che utilizza i proventi della gestione della 
Casa da gioco di Campione d'Italia, riportato per memoria nel 
bilancio di questo Ministero. 

A causa della natura del fondo e della sua entità necessaria­
mente variabile, non risulta possibile provvedere ad un programma 
annuale. 

In linea di massima, in coerenza con l'atteggiamento governativo 
generale, si tende a privilegiare le zone del centro-sud e quelle 
maggiormente depresse, sempre che sussistano le condizioni prece­
dentemente esposte (carattere integrativo della sovvenzione); inoltre 

IV. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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vengono valutati con particolare attenzione gli investimenti degli 
Enti locali che tendono alla ricostruzione di opere pubbliche che 
hanno rilevanza indiretta per il raggiungimento di fini propri per 
l'Amministrazione statale (caserme carabinieri, pubblica sicurezza, 
vigili del fuoco e relative strutture). 

Si rileva infine che, in considerazione dell'esiguità dei fondi di 
cui al menzionato capitolo 1571, talora si Tende necessario utilizzare 
lo stanziamento del presente capitolo per fronteggiare emergenze di 
particolare gravità che investono il territorio nazionale (movimenti 
sismici franosi, alluvioni). 

Ordinamento regionale. 

L'Amministrazione dell'interno fornisce il proprio contributo an­
che per quanto concerne la compiuta attuazione dell'ordinamento 
regionale. Si rammenta, infatti, come il Ministero dell'interno è 
chiamato al concerto su ogni iniziativa legislativa del Governo che 
riguardi le regioni ovvero le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

Ugualmente il Ministero dell'interno è concertante, nelle regioni 
a statuto ordinario, sul provvedimento di nomina dei Commissari 
del Governo nonché sulla costituzione e modifica delle Commissioni 
di controllo nelle Amministrazioni regionali. 

Analoga funzione è attribuita al Ministero, in ordine alla nomina 
dei rappresentanti governativi per le regioni Friuli Venezia Giulia, 
Sardegna e Trentino-Alto Adige, dai rispettivi statuti speciali e dalle 
relative norme di attuazione, mentre per la Valle d'Aosta un rappre­
sentante del Ministero dell'interno presiede la Commissione di coor­
dinamento. 

Questo intervento generalizzato è certamente giustificato dalle 
funzioni che al Ministero dell'interno sono attribuite nella condotta 
complessiva della politica interna, sulla quale incidono fortemente i 
provvedimenti relativi all'ordinamento regionale. Ma un titolo di 
legittimazione più diretto può ravvisarsi anche nella competenza 
istituzionale di carattere generale che al Ministero appartiene in 
ordine a comuni e province. 

Comunque, le funzioni del Ministero dell'interno nei confronti 
dei predetti enti si collegano alla complessa problematica dei 
rapporti tra Stato e regioni e della ripartizione, tra le varie Ammini­
strazioni centrali, dei compiti spettanti allo Stato nei confronti delle 
regioni. 

Si tratta del momento più importante della questione istituzio­
nale che investe l'organizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e dei Commissariati del Governo nelle regioni e, quindi, la 
collocazione in tale contesto di questo Ministero, il quale, in quanto 
responsabile della politica interna, dovrebbe curare ad un tempo le 
funzioni di pubblica sicurezza (ossia la tutela dei diritti dei cittadi­
ni) e dell'Amministrazione civile, di cui la politica locale costituisce 
il tratto più qualificante. 
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Servizio elettorale. 

Nella primavera del 1987 avranno luogo, per compiuto quin­
quennio di carica, le elezioni per il rinnovo di alcuni consigli comu­
nali in Sicilia. 

Nel corso dello stesso anno, inoltre, potranno aver luogo isolata­
mente ed in epoche successive, elezioni per il rinnovo di amministra­
zioni locali per motivi diversi dalle scadenze ordinarie (dimissioni, 
scioglimenti, ecc.) atteso che la durata delle gestioni straordinarie 
nei comuni non può protrarsi per oltre 90 giorni (articolo 4 della 
legge 3 gennaio 1978, n. 3). 

Per garantire l'esercizio del voto a tutti coloro che ne avranno 
diritto e per assicurare il regolare svolgimento delle varie operazioni 
connesse alle predette consultazioni, curerà, come di consueto, la 
piena efficienza degli uffici elettorali delle Prefetture e del relativo 
servizio tecnico ispettivo. 

Per quanto riguarda il settore legislativo, sono stati approntati 
una serie di provvedimenti normativi intesi ad apportare modifiche 
ed integrazioni alla vigente disciplina. 

I provvedimenti già predisposti, dai quali potranno scaturire 
maggiori oneri rispetto ai precedenti esercizi, sono i seguenti: 

1) schema di disegno di legge per la modifica della legge 25 
maggio 1970, n. 352, recante norme sui referendum previsti dalla 
Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo. 

II provvedimento trae giustificazione dalle esigenze di semplifica­
zione, rapidità e decentramento delle operazioni referendarie, specie 
in caso di contemporaneo svolgimento di più referendum. 

Con esso, inoltre, innovando completamente la vigente disciplina, 
viene introdotto il principio secondo il quale, prima ancora che si 
proceda alla raccolta delle firme necessarie a promuovere la richie­
sta di referendum abrogativo, occorre presentare alla cancelleria della 
Corte di cassazione una « proposta » di referendum — formulata 
secondo determinati criteri — da sottoporre all'esame di legittimità 
dell'Ufficio centrale. 

Altra profonda innovazione, poi, è intesa a far sì che l'esame di 
ammissibilità del referendum da parte della Corte costituzionale pre­
ceda, e non segua, come avviene attualmente, il procedimento di 
raccolta e di verifica delle sottoscrizioni. 

La utilità di tale modifica è evidente, ove si consideri che potrà 
evitare ai promotori, a tutto l'apparato statale interessato ed al 
corpo elettorale di dar luogo ad un procedimento complesso e di­
spendioso, quale è la raccolta e la verifica delle sottoscrizioni, per 
un referendum che la Corte costituzionale potrà poi dichiarare inam­
missibile. 

Gli oneri di spesa, già segnalati con la precedente previsione di 
bilancio, sono stati quantificati in 615 milioni complessivi, scaglio­
nati nel triennio 1985-1987; 

2) schema di disegno di legge recante norme per la disciplina 
dell'elettorato attivo, la tenuta e la revisione dell'anagrafe elettorale. 
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Allo scopo di ottenere uno snellimento dei servizi nonché una 
maggiore economicità dei costi, il disegno di legge introduce una 
profonda revisione della materia, che, per alcuni aspetti, si appalesa 
ormai superata, stante la maggiore frequenza nella convocazione 
degli elettori derivante dall'istituzione di nuovi tipi di consultazione, 
l 'aumentata mobilità del corpo elettorale a seguito di accentuati 
fenomeni di migrazione interna ovvero della realizzazione di nuovi 
insediamenti urbani, nonché l'introduzione delle tecniche meccano­
grafiche ed elettroniche per la tenuta di archivi. 

Il provvedimento, già presentato nella decorsa legislatura, e pre­
disposto per quella in corso, è ora in fase di rielaborazione, sulla 
base di esperienze sucessivamente acquisite. 

Qualora venga approvato nel 1987, graverà sul relativo bilancio 
per un onere complessivo presunto di lire 5 miliardi; 

3) schema di disegno di legge recante norme per la votazione 
per gli italiani all'estero in occasione di elezioni politiche e modifi­
cazioni dei termini e del procedimento elettorale per dette opera­
zioni. 

Il disegno di legge è inteso ad assicurare l'esercizio del diritto di 
voto nelle elezioni politiche ai cittadini italiani all'estero (ivi resi­
denti o temporaneamente presenti) evitando, così, che i medesimi 
siano costretti come attualmente avviene a rientrare in Italia per 
l'occasione, e prescegliere, in tale contesto, il sistema del voto per 
corrispondenza. 

L'articolato riproduce per intero il testo unificato di varie propo­
ste di legge concernenti l'esercizio del diritto di voto dei cittadini 
italiani residenti all'estero, che, nella decorsa legislatura, la I Com­
missione Affari costituzionali della Camera dei deputati aveva già 
approvato. 

Per il 1987 non si prevede che debbano aver luogo le elezioni 
politiche per cui nessun onere di spesa dovrebbe scaturire a tale 
titolo; 

4) schema di disegno di legge recante norme per lo svolgi­
mento delle elezioni dei Consigli provinciali, comunali e circoscri­
zionali. 

L'iniziativa — innovando profondamente a quanto stabilisce la 
normativa vigente (legge 3 gennaio 1978, n. 3) — mira ad evitare 
che le assemblee locali, sciolte per effetto di ingovernabilità o per 
altre cause, vengano rinnovate con cadenze elettorali continue ed 
imprevedibili, stabilendo a tal uopo che il rinnovo degli anzidetti 
consessi debba aver luogo solo in periodi prestabiliti. 

Il provvedimento non prevede oneri finanziari. 

Personale e organici degli Enti locali. 

La competente Direzione generale dell'Amministrazione civile nel 
corso del 1985 ha provveduto ad acquisire ed istruire le richieste 
provenienti dagli Enti locali e dalle loro aziende in relazione alla 
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facoltà, prevista dall'articolo 7 della legge n. 887 del 1984, di deroga 
al divieto delle assunzioni, posto dall'articolo 9 della legge n. 130 
del 1983 e riconfermato dalla predetta legge n. 887 del 1984, nei 
casi in cui risulti indispensabile per le Amministrazioni procedere a 
nuove assunzioni per non pregiudicare lo svolgimento di funzioni ed 
attività istituzionali. 

Tale adempimento ha richiesto notevole impegno in considera­
zione del fatto che le richieste sono pervenute in numero cospicuo 
(circa 450). 

L'Amministrazione ha provveduto inoltre a vigilare sulla corretta 
applicazione della normativa contenuta nel decreto del Presidente 
della Repubblica n. 347 del 1983, nonché nei decreti del Presi­
dente della Repubblica n. 191 del 1979 e n. 810 del 1980, che 
hanno recepito i contratti nazionali di lavoro del personale degli 
Enti locali, atteso che, sotto la spinta rivendicativa locale del 
personale taluni Enti locali hanno deliberato la corresponsione 
di miglioramenti retributivi non previsti dalla normativa contrat­
tuale. 

In relazione al primo censimento generale del personale dei 
comuni, delle province, dei consorzi, delle comunità montane e delle 
aziende municipalizzate previsto dall'articolo 4 del decreto-legge 10 
novembre 1978, n. 702, è stata ultimata la prima parte dell'aggior­
namento previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 28 febbraio 1983, 
n. 55, convertito con modifiche nella legge 26 aprile 1983, n. 131, 
con la pubblicazione del primo volume relativo a detto aggiorna­
mento. 

Si soggiunge che è attualmente in corso presso la competente 
Direzione generale l'acquisizione delle relazioni illustrative previste 
dall'articolo 6, comma 13, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, 
relative alle istanze di deroga al blocco delle assunzioni — riconfer­
mato dalla precitata legge — che possono essere inoltrate dagli Enti 
locali per far fronte ad esigenze inderogabili di funzionamento dei 
servizi istituzionali. 

Finanza locale. 

La Camera dei deputati nella seduta del 26 giugno 1986 ha 
respinto il decreto-legge 30 aprile 1986, n. 133, contenente « Provve­
dimenti urgenti per la finanza locale ». È stato presentato il decreto-
legge 1° luglio 1986, n. 318, convertito in legge 9 agosto 1986, 
n. 488. 

Detto provvedimento prevede l'assegnazione dei seguenti fondi: 

a) fondo ordinario per la finanza locale; 

b) fondo perequa ti vo per la finanza locale; 
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c) fondo per lo sviluppo degli investimenti dei comuni e delle 
province; 

d) fondo ordinario per il finanziamento delle comunità mon­
tane; 

a) il fondo ordinario per la finanza locale è d'importo uguale 
a quello del 1985 con la riduzione per i comuni del 2,25 per cento; 

b) il fondo perequativo per la finanza locale di complessive 
lire 1.600 miliardi (di cui 1.440 miliardi per i comuni e 160 miliardi 
per le province) è distribuito con nuovi criteri. 

È stato abbandonato definitivamente il meccanismo della spesa 
storica e si è adottato, per i comuni, un nuovo sistema con l'utilizza­
zione di parte della ricerca e degli studi condotti dalla speciale 
commissione istituita per legge ed operante presso questo Ministero. 

Si è così sostituito il fabbisogno teorico degli anni 1984 e 1985 
(che già inseriva nel riparto il concetto di dimensione) con il fabbi­
sogno standard, ricavato dai dati finanziari dei comuni che in ogni 
classe demografica producono servizi con caratteristiche omogenee. 
Si è poi definita una precisa funzione di spesa esprimibile con una 
formula matematica in grado di definire la nota curva ad « U » di 
elevata precisione. Essa configura e dimostra che i più piccoli co­
muni hanno un fabbisogno di spesa standardizzato alto, che via via 
decresce con l'aumentare della dimensione massima. Si risolve così 
il caso dei comuni piccoli, prima sottovalutati e compressi, e si 
assegna a ciascun comune, per mezzo del coefficiente moltiplicatore 
scorrevole da 1 a 2, il fabbisogno individualizzato con estrema 
precisione e senza i salti caratteristici degli scalini. Si computa il 
riparto, come per le province, con la considerazione del reddito 
provinciale usato con proporzionalità inversa. 

È da attendersi dal sistema perequativo una più uniforme distri­
buzione delle risorse, senza salti e correlazione inversa a livello di 
trasferimenti storici. 

e) il fondo per lo sviluppo degli investimenti è stato incre­
mentato per il 1986 di 1.050 miliardi (935 miliardi per i comuni e 
115 miliardi per le province) rispetto ai contributi erariali concessi 
per l 'ammortamento dei mutui contratti a tutto il 31 dicembre 1984. 
Le economie di spese che si verificano per effetto della cessazione 
dei contributi conseguenti all'estinzione dei mutui sono portate in 
riduzione del fondo. Per i mutui contratti nel 1984 da comuni e 
province è previsto un ulteriore contributo di lire 300 miliardi da 
distribuire con i criteri previsti dall'articolo 6 — comma 17 — della 
legge 22 dicembre 1984, n. 887. Per i mutui contratti nell'anno 1985 
è prevista l'erogazione di un contributo erariale a comuni e province 
per gli oneri finanziari dei mùtui contratti con la Cassa depositi e 
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prestiti e istituti assimilati e con gli altri istituti. Poiché il fondo è 
di 1.050 miliardi in caso di insufficienza il concorso erariale viene 
proporzionalmente ridotto a partire dai mutui contratti con gli altri 
istituti. Per i mutui contratti nell'anno 1986 il decreto prevede 
l'attribuzione di un plafond per abitante (lire 14.327 a favore dei 
comuni e lire 2.048 delle province) con una maggiorazione, per i 
comuni, rispettivamente, di 13 milioni (enti con meno di 1.000 
abitanti), 15 milioni (enti con popolazione da 1.000 a 1.999 abitanti), 
18 milioni (enti con popolazione da 2.000 a 2.999 abitanti), 20 
milioni (enti con popolazione dà 3.000 a 4.999 abitanti), 22 milioni 
(enti con popolazione da 5.000 a 9.999 abitanti), 25 milioni (enti con 
popolazione da 10.000 a 19.999 abitanti). 

d) il fondo ordinario per il finanziamento delle comunità 
montane, di nuova istituzione, ha una dotazione, per il 1986, di 28,6 
miliardi. È previsto che il Ministero dell'interno assegni una quota 
di 40 milioni a ciascuna comunità con riparto della restante disponi­
bilità in proporzione alla popolazione residente nel territorio mon­
tano della comunità. 

PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTINCENDI 

I criteri adottati dall'Amministrazione nella formulazione delle 
previsioni di spesa sono, come di consueto, centrati su una analisi 
completa delle esigenze, individuate sulla base della necessità di 
conseguire un miglioramento delle strutture operative e di supporto 
e di adempiere in condizioni ottimali ai servizi d'istituto. 

Una efficiente organizzazione della Protezione civile e dei Servizi 
antincendi non può peraltro, com'è ovvio, prescindere dalla disponi­
bilità di adeguati mezzi finanziari. È dunque inderogabile condizione 
che, a fronte dell'attuale situazione gravemente deficitaria, maggiori 
risorse vengano concesse sia alla Protezione civile nel suo complesso, 
che al Corpo nazionale dei vigili del fuoco in particolare. 

Infatti, la linea di rigore che il Governo continua a seguire per 
pervenire ad una riduzione globale del processo inflattivo ed al 
contenimento del fabbisogno del settore pubblico allargato, come 
premesse essenziali per consolidare la ripresa produttiva in atto nel 
Paese ed incidere positivamente sul terreno della occupazione, nel 
conseguire risultati più che soddisfacenti, ha comportato e comporta 
tuttora notevoli sacrifici anche nei modi e nei tempi di attuazione 
del necessario piano di adeguamento, sviluppo e potenziamento delle 
strutture del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
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In via preliminare deve sottolinearsi l'assoluta necessità che 
venga tenuta nel massimo rilievo la circostanza che, a seguito di 
accordi a livello governativo, questa Amministrazione sta predispo­
nendo uno schema di disegno di legge che prevede un incremento di 
4.000 unità nell'organico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, da 
attuarsi in un quadriennio, che vanno ad aggiungersi alle 1.000 
unità, portate in aumento per l'anno in corso per effetto dell'articolo 
4 della legge 28 febbraio 1986, n. 46, di conversione del decreto-
legge 30 dicembre 1985, n. 791. 

Devesi al riguardo far rilevare come ogni unità in più nel Corpo 
comporta una maggiore spesa annua indotta di diversi milioni, 
che si aggiungono agli oneri retributivi quali i costi di adde­
stramento, vestiario, equipaggiamento, dotazioni tecniche e opera­
tive, accasermamento ecc. che, negli ultimi anni, sono stati incre­
mentati solo sulla base dei dati statistici correlati al processo 
inflattivo. 

Qualora non si tenga conto di ciò, l'Amministrazione non solo 
non vedrà concretizzarsi l'auspicato obiettivo di ottenere un signifi­
cativo miglioramento quantitativo e qualitativo dei servizi ma, al 
contrario, per l'accresciuto divario tra strutture e mezzi da un lato e 
personale dall'altro, assisterà all'inevitabile progressivo scadimento 
dei servizi stessi. 

Anche nel settore del pronto intervento, la necessità di maggiori 
fondi è ormai avvertita da anni: con finanziamenti più consistenti, 
quelli che attualmente sono purtroppo solo dei magazzini di depo­
sito, verrebbero trasformati in veri e propri centri operativi, con 
strutture e infrastrutture più idonee ad assicurare gli interventi di 
emergenza in caso di calamità. 

Per quanto riguarda le sedi di servizio le somme stanziate, per 
l'anno finanziario 1986 risultano, come per i decorsi esercizi, assolu­
tamente inadeguate a soddisfare le esigenze dei Comandi provinciali 
dei vigili del fuoco. 

Da diversi anni, ormai l'Amministrazione si trova costretta a 
far fronte a situazioni di emergenza con la conseguenza che i Co­
mandi provinciali dei vigili del fuoco vengono a trovarsi nella neces­
sità di effettuare pagamenti con i fondi disponibili negli anni suc­
cessivi. 

Tale situazione si evidenzia in modo particolare per i capitoli 
attinenti alle spese di accasermamento dei vigili del fuoco nonché 
per quelle relative agli abbonamenti telefonici, alle conversazioni 
telefoniche e alle spese di riscaldamento, illuminazione, forza mo­
trice e consumi idrici, ecc., inerenti proprio ai servizi essenziali per 
il normale funzionamento delle sedi di servizio del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco. 

In effetti, un'attenta indagine, capillarmente effettuata, sui costi 
di gestione relativa ai predetti tre capitoli per il decorso triennio ha 
rilevato l'assoluta inadeguatezza degli stanziamenti che hanno com­
portato pesantissimi deficit con conseguenti rilevanti oneri finanziari. 
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Pertanto, per l'anno 1987 si è ritenuto indispensabile proporre 
variazioni in aumento abbastanza rilevanti per tutti i detti capitoli, 
non solo per provvedere al pagamento di spese insolute e di quelle 
relative ad esigenze rimaste insoddisfatte negli anni precedenti, ma 
anche in considerazione che, nel quadro del programma per il 
potenziamento e l 'ammodernamento dei servizi del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, che trova il suo fondamento oltre che su 
imprescindibili e più note esigenze di carattere generale, anche in 
precise disposizioni legislative (legge n. 197 del 13 maggio 1985), si 
rende necessario il trasferimento dei Comandi in immobili, taluni di 
proprietà demaniale ed altri assunti in locazione, rispondenti alle 
moderne esigenze della Protezione civile ed alla necessità di dare 
decorosa sistemazione logistica al personale del Corpo. 

In particolare il rinnovo delle locazioni che scadranno nel corso 
del corrente anno e che dovranno essere rinnovate in regime di 
libero mercato, sulla base del canone ritenuto congruo dall'Ufficio 
tecnico erariale, dovrebbero comportare un onere superiore di circa 
il 225 per cento a quello derivante dai precedenti contratti. 

Si ritiene di dover evidenziare anche le condizioni assolutamente 
carenti dei distaccamenti dei vigili del fuoco volontari, non solo per 
quanto riguarda le sedi di servizio ma anche i macchinari e le 
attrezzature tecniche, di cui alcuni distaccamenti sono del tutto 
sprovvisti e che comunque sono quantitativamente insufficienti e di 
tipo ormai obsoleto e non più rispondente alle esigenze. 

Nel settore della protezione civile, le maggiori richieste si riferi­
scono agli stanziamenti necessari per fronteggiare le spese necessarie 
per una maggiore funzionalità del centro elaborazione dati della 
radioattività ed a quelle connesse alle esigenze di integrare le sale 
operative delle prefetture, le sedi alternative dell'emergenza, nonché 
per programmare le esercitazioni di protezione civile per il perfezio­
namento dei piani di intervento mirati alle calamità nelle zone ad 
alto rischio. 

Per concludere, anche se appare superfluo, si ritiene tuttavia di 
dover far rilevare come le variazioni richieste sono motivate, oltre 
che da un oggettivo incremento dell'attività del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, anche dal costante aumento dei prezzi di acquisto e 
di gestione- dei macchinari destinati ai servizi antincendi ed alla 
protezione civile, verificatosi negli ultimi anni in misura di certo 
superiore ai limitati incrementi dei relativi capitoli di bilancio. 

E se è pur vero che con la legge 13 maggio 1985, n. 197, è stato 
approvato uno stanziamento straordinario per gli anni 1985-1989 per 
il rifinanziamento dei provvedimenti straordinari per il potenzia­
mento e l 'ammodernamento dei servizi del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, stabiliti con la legge 8 luglio 1980, n. 336, si deve far 
presente che tali atti normativi a carattere straordinario hanno 
finalità ben precise e non possono essere in alcun modo considerati 
sostitutivi degli ordinari stanziamenti di bilancio, che devono, per­
tanto, essere concessi in misura adeguata alle sempre crescenti ne­
cessità dei servizi cui si riferiscono. 
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ASSISTENZA SOCIALE 

Premessa. 

Le attività della Direzione generale dei servizi civili, nella mu­
tata organizzazione funzionale prevista dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 5 settembre 1985, proseguiranno con riferi­
mento alle competenze ad essa espressamente attribuite dal decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 617. 

In questa prospettiva la Direzione generale, oltre ad assolvere 
compiti di ampia portata sociale — che per la loro dimensione 
nazionale e per i collegamenti che taluni di essi postulano a livello 
internazionale sono stati correttamente attribuiti alla sede statuale 
(esempio: pensioni e assegni a carattere continuativo agli invalidi 
civili, ciechi civili e sordomuti, provvidenze di carattere solidaristico 
per le vittime civili del terrorismo, riconoscimento ed assistenza ai 
cittadini stranieri richiedenti asilo politico, interventi economici stra­
ordinari di primo soccorso per gravi calamità o evènti, altri di 
consimile rilievo, ecc.) — ha consolidato in questi anni un'azione 
sempre più strettamente connessa alla funzione di indirizzo e coordi­
namento. 

La costituzione di comitati interministeriali, di commissioni na­
zionali, di gruppi consultivi e di lavoro, hanno consentito al Mini­
stero dell'interno di porsi in stretto contatto con le realtà sociali più 
vive del Paese. 

Inoltre, nello svolgimento di queste attività, pur ampliando i già 
stretti legami con le altre Amministrazioni dello Stato, si continuerà 
a privilegiare il rapporto con le regioni verso le quali è intendi­
mento sviluppare relazioni di sempre più proficua collaborazione. 

In questo contesto va sottolineato il continuo impegno della 
Direzione generale per 'la predisposizione ed il perfezionamento di 
testi normativi volti a disciplinare in modo organico alcuni impor­
tanti campi di azione amministrativa quali ad esempio: le provvi­
denze economiche ai minorati civili, la regolamentazione dell'asilo 
politico, e il più generale riordinamento dell'assistenza e dei servizi 
sociali. 

Appare d'altra parte evidente che un consolidamento di questi 
compiti di indirizzo e coordinamento, in attuazione di quanto previ­
sto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 617 del 1977, 
potrà trovare un ulteriore rafforzamento nella più volte auspicata 
definizione della riforma dell'assistenza sociale. 

L'adozione di siffatto fondamentale provvedimento resta infatti 
di estrema attualità ed urgenza anche per la soluzione di problemi, 
oltre a quelli noti e discussi delle Istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza, che nell'operatività risultano di particolare rilievo, 
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quali il ruolo dei comuni associati e delle Unità sanitarie locali, la 
formazione degli operatori sociali e la vigilanza-indirizzo sulle sedi 
formative, l'organizzazione dei servizi a livello decentrato, ecc. 

Proseguendo l'impegno che la Direzione generale si è proposta di 
assolvere nel 1986 è suo intendimento concentrare maggiormente 
l'attenzione su queste tematiche generali concernenti l'aspetto com­
plessivo dell'assistenza sì da corrispondere ad una diffusa esigenza 
che si va sempre più ampiamente delineando al riguardo. 

Le attività connesse alla funzione di indirizzo e coordinamento. 

Le attività connesse all'esercizio della ripetuta funzione prosegui­
ranno nell'anno 1987 secondo le linee programmatiche già delineate 
per l'anno in corso, onde contribuire, ai sensi dell'articolo 3 della 
legge 22 luglio 1975, n. 382, ad uno sviluppo equilibrato ed organico 
dei servizi sociali sul territorio nazionale. 

In modo più particolare la propria attività sarà indirizzata: 

alla predisposizione di studi normativi, di raccolte e di rasse­
gne legislative quali validi strumenti propedeutici e di confronto per 
il miglioramento della disciplina legislativa in campo sociale; 

alla predisposizione di studi comparati sulla legislazione regio­
nale in materia di servizi sociali; 

ad approfondimenti sia teorici che operativi volti alla cono­
scenza dell'evoluzione dei servizi civili a livello nazionale e dei 
problemi posti dalla costante evoluzione dei bisogni. 

Nel settore dell'assistenza sociale e dei servizi sociali emerge, 
con particolare rilievo, l'esigenza di affrontare concretamente i temi 
dell'indirizzo e del coordinamento delle attività amministrative re­
gionali e della programmazione nazionale dei . servizi sociali, in 
stretta connessione con la programmazione sanitaria. 

Infatti le interrelazioni esistenti tra la programmazione dei ser­
vizi sanitari e quella dei servizi sociali è resa ancor più evidente dal 
recente atto di indirizzo e coordinamento approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri dell'8 agosto 1985 che definisce 
le spese per attività sociali di rilievo sanitario imputabili sul Fondo 
sanitario nazionale e quelle direttamente socio-assistenziali da adde­
bitare ai comuni, secondo un'ottica dettata dalla necessità di ridurre 
la spesa sanitaria, ma che non tiene conto degli immediati riflessi 
sui bilanci degli enti locali e degli effetti economici e assistenziali 
sugli assistiti. 

Saranno, pertanto, potenziate, in modo da rendere possibile la 
correlazione tra i due settori di intervento, alcune linee di lavoro 
quali: la programmazione dei servizi sociali; lo sviluppo della colla­
borazione con le regioni sul sistema informativo (nazionale e regio­
nale) in materia di servizi sociali; l'avvio di collaborazione con altri 
referenti nazionali per l'impostazione e la costruzione del sistema 
informativo; la definizione di una relazione nazionale sullo stato dei 
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servizi sociali in Italia; lo studio ed elaborazione di standards orga­
nizzativi e qualitativi dei servizi sociali; la sperimentazione di inizia­
tive di valutazione dei servizi e di orientamento per la relativa 
vigilanza. 

Nel settore « infanzia » l'attività di studio e di ricerca sarà 
condizionata alle linee di operatività che il Consiglio nazionale per­
manente sui problemi dei minori, istituito con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 25 gennaio 1985 e che è stato insediato 
ufficialmente nel mese di aprile 1986, riterrà di formulare ed ela­
borare. 

Continuerà inoltre l'attività del gruppo di lavoro per la preven­
zione del disagio giovanile e del recupero sociale dei giovani a 
rischio di emarginazione, costituito nel corso del 1985 nel quadro 
delle attività del Comitato nazionale per l'anno della gioventù. 

Nel settore delle tossicodipendenze, proseguirà l'azione di mobi­
litazione delle strutture pubbliche, delle forze sociali e delle inizia­
tive di volontariato nonché l'attività di studio è ricerca sui problemi 
specifici delle tossicodipendenze, sui relativi interventi sulla forma­
zione degli operatori sociali. 

L'Amministrazione inoltre sarà impegnata nel programma di 
erogazione di contributi (capitolo 4283) a favore di soggetti pubblici 
(comuni, unità sanitarie locali) nonché di enti, associazioni e coope­
rative che operano, senza fini di lucro, in attività di recupero e di 
reinserimento sociale dei tossicodipendenti. Quanto sopra a norma 
del decreto-legge 21 aprile 1985, n. 144, convertito con modificazioni, 
nella legge 21 giugno 1985, n. 297. 

Nel settore del volontariato si adotteranno iniziative di mobilita­
zione, di collegamento con le strutture pubbliche e di scambio di 
esperienze, con le Associazioni giovani e con gli Enti locali. 

L'attività di studio sarà completata dall'azione di divulgazione 
delle tematiche affrontate, non solo attraverso la formula dei conve­
gni, organizzati direttamente o in collaborazione con altre istitu­
zioni, ma con una specifica attività nel campo editoriale, compren­
dente la pubblicazione e la diffusione di opere dedicate a ricerche, 
studi e saggi in materia di servizi sociali. 

Le attività previste per il 1987 riguarderanno essenzialmente i 
seguenti settori: 

a) Documentazione internazionale. La raccolta e l'analisi siste­
matica della documentazione di organismi internazionali e di Paesi 
stranieri in materia di servizi sociali (ONU, CEE, Consiglio d'Eu­
ropa, UNESCO, FAO, Centro internazionale per l'infanzia, Centro 
europeo per la formazione e la ricerca sociale di Vienna, ecc.) potrà 
offrire infatti spunti per uno studio delle linee prioritarie della 
politica sociale dei suddetti organismi e per effettuare comparazioni 
sui temi più attuali della situazione sociale, internazionale e nazio­
nale. Per il 1987 la documentazione, come per l'anno in corso, sarà 
integrata da documenti trimestrali riportanti la traduzione dei temi 
più significativi (studi, ricerche, atti di convegni, accordi internazio­
nali, ecc.). 
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b) Rapporti e cooperazione internazionale. Proseguirà la collabo­
razione con le iniziative di sviluppo sociale promosse dalla CEE, dal 
Consiglio d'Europa, dalle Nazioni Unite, dal Centro europeo per la 
formazione e la ricerca sociale di Vienna. In particolare verrà se­
guito lo svolgimento del programma di « Lotta alla povertà », realiz­
zato dalla Comunità economica europea e il programma di accogli­
mento di borsisti del Consiglio d'Europa e di gruppi di operatori per 
visite di studio a centri di servizi sociali significativi. 

e) Convenzione internazionale di New York. Nel settore dei 
rapporti assistenziali di carattere internazionale va ricordata l'atti­
vità esplicata dall'Amministrazione dell'interno per l'applicazione 
della Convenzione internazionale di New York del 20 luglio 1956 
« sul recupero degli alimenti all'estero » nonché delle connesse Con­
venzioni dell'Aja del 20 ottobre 1956 e del 15 aprile 1958. 

Come è noto, detta Convenzione è scaturita dall'esigenza di 
attuare, sul piano internazionale, un sistema che consenta agevol­
mente di ottenere l'adempimento della obbligazione alimentare 
quando chi vi è tenuto si trovi nel territorio di uno Stato diverso da 
quello di residenza di chi ha titolo agli alimenti. 

Nel corso del 1987 saranno altresì condotte, con pari impegno, 
le altre attività dello Stato nel settore socio-assistenziale, ai sensi 
dell'articolo 24 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 
616 del 1977 ed in relazione all'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 617 del 1977. 

Fra di esse, meritano menzione: 

a) interventi di primo soccorso in caso di catastrofe o calamità 
naturali di particolare gravità o estensione — interventi assistenziali 
straordinari. 

La dotazione del relativo capitolo di bilancio verrà impegnata 
per sopperire alle esigenze assistenziali di particolare urgenza in 
caso di catastrofe o calamità naturali ed anche per « altri interventi 
assistenziali straordinari » sia nelle regioni a statuto ordinario che in 
quelle ad ordinamento speciale. 

Si sottolinea infatti che su detto capitolo gravano anche le spese 
connesse ad interventi straordinari che seppur non riconducibili ad 
eventi calamitosi naturali, hanno comunque il carattere della ecce­
zionalità, quali ad esempio nell'anno 1985 gli incidenti avvenuti allo 
stadio di Bruxelles nel maggio e l'attentato terroristico all'aeroporto 
di Fiumicino nel dicembre; 

b) interventi assistenziali a favore di enti pubblici e privati di 
carattere nazionale o pluriregionale. 

I fondi saranno destinati a sopperire alle eventuali esigenze di 
sovvenzionamento straordinario degli enti che esercitino, sul piano 
nazionale o pluriregionale, attività assistenziali di particolare rile­
vanza; 

e) attività svolta per assicurare la prima assistenza ai cittadini 
profughi ed ai connazionali, in relazione al disposto di cui alla legge 
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26 dicembre 1981, n. 763. Avuto riguardo ai recenti sommovimenti 
che hanno interessato i governi di alcuni Paesi del terzo mondo ed 
in relazione anche a quanto previsto dal Ministero degli affari esteri, 
si può fondatamente presumere che il numero dei connazionali che 
rimpatriano dall'estero è destinato ad aumentare considerevolmente. 

Inoltre, a parte le situazioni di difficoltà venutesi a creare di 
recente in Libano, nell'Iran e in Libia, il Dicastero degli affari esteri 
ha già richiesto a questo Ministero — che si è peraltro espresso 
favorevolmente — il parere in ordine alla declaratoria dello stato di 
necessità al rimpatrio per i connazionali residenti in Etiopia ed in 
Tunisia; 

d) attività connessa alla corresponsione della speciale elargi­
zione di lire 100 milioni alle famiglie dei cittadini che abbiano 
perduto la vita a causa del terrorismo o in favore dei cittadini che, 
in analoghe circostanze, abbiano subito una invalidità permanente 
non inferiore all'80 per cento della capacità lavorativa fino a quel 
momento svolta (articolo 5 della legge 13 agosto 1980, n. 466, 
sostituito dall'articolo 1 della legge 4 dicembre 1981, n. 720, che ha 
esteso, fra l'altro, la corresponsione della elargizione anche agli 
stranieri ed agli apolidi). 

Gli interventi assistenziali a favore dei profughi stranieri prose­
guiranno nel 1987 in conformità con gli impegni internazionali as­
sunti dal nostro Paese. 

Nei Centri APS di Latina e Capua e, ove necessario, presso 
pensioni saranno posti in essere interventi per consentire, nelle 
forme più idonee, l'accoglimento, la permanenza e l'assistenza dei 
profughi stranieri e per favorire, nei tempi e nelle scelte, la loro 
emigrazione in Paesi stranieri o la loro sistemazione sul territorio 
nazionale. 

Per i profughi residenti nelle regioni a statuto speciale, non 
alloggiati nei Centri, si provvederà a corrispondere anche per il 1987 
forme di assistenza economica (capitolo 4287). 

È noto; infatti, che ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616 del 1977, la competenza relativa all'assistenza ai 
profughi residenti fuori dei Centri è stata trasferita alle regioni ed 
alle altre sedi locali ad esclusione di quella per l'assistenza ai 
profughi residenti in regioni a statuto speciale in attesa del perfezio­
namento delle norme di attuazione degli statuti stessi. 

Per quanto poi attiene al programma di assistenza in favore dei 
rifugiati residenti in Italia, svolto in collaborazione con l'Alto com­
missario delle Nazioni Unite per i rifugiati, esso proseguirà, nel 
1987, nelle proporzioni e con modalità corrispondenti a quelle osser­
vate nel presente esercizio. Permangono infatti sostanzialmente inal­
terate le esigenze assistenziali dei profughi stranieri. 

Va infine fatto cenno all'importante settore della protezione so­
ciale in favore dei minorati civili alla quale questo Ministero con­
corre attraverso la corresponsione, in loro favore, di pensioni ed 
assegni di carattere continuativo. 
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Le leggi dello Stato per l'assistenza dei ciechi civili, degli inva­
lidi civili e dei sordomuti costituiscono, infatti, una concreta attua­
zione dei princìpi dettati dall'articolo 38 della Costituzione in mate­
ria di assistenza sociale. 

In questo quadro non può non essere evidenziata ancora una 
volta l'urgente necessità di un riordinamento globale delle predette 
provvidenze per porre fine sia alle sperequazioni di trattamento 
economico tra varie categorie, sia alle complesse operazioni e proce­
dure per la gestione del servizio sia, soprattutto, per ovviare all'ado­
zione, sulla materia, di leggi settoriali che, allo stato attuale, pon­
gono seri problemi in termini di omogeneità di intervento e di 
progressivo, continuo aumento della spesa pubblica a carattere assi­
stenziale. 

Sicché questa Amministrazione ha predisposto un proprio contri­
buto normativo per il riordinamento delle dette provvidenze econo­
miche che, quanto prima, sarà sottoposto all'approvazione del Consi­
glio dei ministri essendo in fase di definizione le intese intermini­
steriali. 

Inoltre, accanto alle valutazioni di carattere generale sopra ri­
chiamate, va evidenziato che, avvalendosi della disposizione di cui 
alla legge 21 febbraio 1977, n. 29, si è avuta costantemente cura di 
sollecitare le prefetture a procedere alle revisioni delle posizioni 
pensionistiche attraverso l'accertamento della sussistenza dei requi­
siti sanitari ed economici, prescritti dalla legge, per continuare a 
fruire delle provvidenze economiche in favore delle categorie dei 
minorati civili erogate dallo Stato. 

Il legislatore, d'altro canto, con la legge 22 dicembre 1984, n. 
887, articolo 10, tredicesimo comma (legge finanziaria 1985) ha 
disposto espressamente una generale revisione sulla permanenza dei 
requisiti richiesti dalle leggi concernenti l'assistenza economica a 
favore dei mutilati ed invalidi civili, ciechi civili e dei sordomuti. 

In attuazione della citata disposizione il Ministro dell'interno, di 
concerto con quello della sanità, ha emanato il decreto interministe­
riale datato 28 marzo 1985, con il quale sono stati stabiliti criteri e 
modalità da seguire nella revisione di cui trattasi. 

Attualmente è in corso tale revisione. 
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Al presente stato di previsione si allega, in applicazione dell'arti­
colo 59 della legge 20 maggio 1985, n. 222, il bilancio del Fondo 
edifici di culto. 

Ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 468 del 1978 sono annessi 
al presente stato di previsione i conti consuntivi relativi all'esercizio 
1985 dei seguenti Enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria: 

1. - Istituto nazionale assistenza dipendenti Enti locali; 

2. - Opera nazionale di assistenza per il personale della prote­
zione civile e dei servizi antincendi; 

3. - Fondo di assistenza per il personale della pubblica sicu­
rezza (*). 

(*) Non pervenuto alla data del 15 settembre 1986. 



STATO DI PREVISIONE 

DEL MINISTERO DELL'INTERNO 

per l'anno finanziario 1987 

1. - INTERNO - PREVISIONE. 
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Stato di previsione 
per l 'anno finanziario 

1987 
Allegato N. 3 - Somme destinate 

alla ricerca scientifica e tecnologica Ministero 
dell ' interno 

Numero 

o — 

C A P I T O L I 

DENOMINAZIONE 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Previsioni 
risultanti 

per l 'anno 
finanziario 

1987 

Stanziamenti 
destinati 

alla ricerca 
scientifica 

e tecnologica 

TITOLO I 
SPESE CORRENTI 

RUBRICA 4. — SICUREZZA PUBBLICA. 

CATEGORIA IV. - Acquisto di beni e servizi. 

2777 2777 Spese per la ricerca scientifica e tecnologica, la 
documentazione, lo studio e la statistica ai fini 
del coordinamento e della direzione unitaria 
delle forze di polizia Residui 

Competenza 

Cassa 

5.690.000 

60.000.000 

60.000.000 

3.794.000 

40.000.000 

40.000.000 

RUBRICA 5. - PROTEZIONE CIVILE 
E SERVIZI ANTINCENDI. 

CATEGORIA IV. - Acquisto di beni e servizi. 

3138 3138 Spese per l 'attuazione di corsi di preparazione, for­
mazione, aggiornamento e perfezionamento del 
personale comprese le relative indennità di mis­
sione - Partecipazione alle spese per corsi indetti 
da Enti, Istituti e Amministrazioni varie Residui 

Competenza 

Cassa 

2.180.000.000 146.000.000 

7.500.000.000 500.000.000 

7.500.000.000 500.000.000 
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Stato di previsione 
per l 'anno finanziario 

1987 
Segue: Allegato N. 3 — Somme destinate 

atta ricerca scientifica e tecnologica Ministero 
dell ' interno 

C A P I T O L I 

Numero 

OO 
CTi 

o — 
§.2 
ed u 

—* .2 
"cu 'N 
73 C a e 

oc 
o — 
a.a 
4 L. 

4" .S 
-a e 

CD 

e 

DENOMINAZIONE 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

Previsioni 
risultanti 

per l 'anno 
finanziario 

1987 

Stanziamenti 
destinati 

alla ricerca 
scientifica 

e tecnologica 

3144 3144 Spese per l ' impianto, il funzionamento e le attrez­
zature dei laboratori di gabinetti scientifici e del 
forno per la prova dei materiali presso il Centro 
studi ed esperienze Residui 

Competenza 

Cassa 

20.000.000 13.000.000 

420.000.000 270.000.000 

420.000.000 270.000.000 

RUBRICA 7. - SERVIZI CIVILI. 

CATEGORIA IV. - Acquisto di beni e servizi. 

4237 4237 Spese connesse con le attività a carattere promozio­
nale e di sperimentazione: studi, ricerche, conve­
gni nazionali e internazionali - Spese per l 'attua­
zione dei programmi di collaborazione interna­
zionale, per i rapporti con Organismi comunitari 
ed esteri in materia di attività socio-assistenziale Residui 

Competenza 

Cassa 

472.000.000 424.800.000 

625.000.000 562.000.000 

625.000.000 562.000.000 

Totale Titolo I ... Residui 

Competenza 

Cassa 

2.677.690.000 587.594.000 

8.605.000.000 1.372.000.000 

8.605.000.000 1.372.000.000 
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segue: Allegato N. 4 Ministero dell'interno 
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per l 'anno finanziario 
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segue: Allegato N. 4 Ministero dell ' interno 
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per l 'anno finanziario 

1987 
segue: Allegato N. 4 Ministero dell 'interno 
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per l'anno finanziario 
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segue: Allegato N. 4 Ministero dell'interno 
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Allegato 

Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1987 Capitolo n. 2585. — Spese per la 

A R T I C O L I 

Numero 
sO 
0 0 
Os 

8~ fi. 2 ca C 
—'.2 
"u 'S ^ S e e 

r-
0 0 
Os 

£—i S 

l'I 
a 

DENOMINAZIONE 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

ANNO FINANZIARIO 1986 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 

Previsioni 
assestate 

(art. 17,1° comma, 
legge 468 del 1978) 

Spese per la retribuzione delle due ore settimanali di 
lavoro che gli appartenenti alla Polizia di Stato sono 
tenuti a prestare a completamento dell'orario di servizio 

Spese per la retribuzione delle due ore settimanali di 
lavoro che gli appartenenti all'Arma dei carabinieri 
sono tenuti a prestare a completamento dell'orario di 
servizio ordinario 

Spese per la retribuzione delle due ore settimanali di 
lavoro che gli appartenenti al Corpo della Guardia di 
Finanza sono tenuti a prestare a completamento dell'o­
rario di servizio ordinario 

Spese per la retribuzione delle due ore settimanali di 
lavoro che gli appartenenti al Corpo degli . agenti di 
custodia sono tenuti a prestare a completamento dell'o­
rario di servizio ordinario 

Spese per la retribuzione delle due ore settimanali di 
lavoro che gli appartenenti al Corpo forestale dello 
Stato sono tenuti a prestare a completamento dell'ora­
rio di servizio ordinario 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

Residui 

Competenza 

Cassa 

968.014.000 

51.900.000.000 51.900.000.000 

51.900.000.000 51.900.000.000 

61.000.000.000 

61.000.000.000 

32.500.000.000 

32.500.000.000 

14.600.000.000 

14.600.000.000 

61.000.000.000 

61.000.000.000 

32.500.000.000 

32.500.000.000 

14.600.000.000 

14.600.000.000 

Totale ... Residui » 968.014.000 

Competenza 160.000.000.000 160.000.000.000 

Cassa 160.000.000.000 160.000.000.000 
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Ministero del) interno 

retribuzione delle due ore settimanali, ecc. 

Variazioni 
che si 

propongono 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1987 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per 
l'anno finanziario 1987 rispetto alle previsioni assestate 

per l'anno finanziario 1986 

568.014.000 (-) 
(a) 

600.000.000 (+) 

400.000.000 

52.500.000.000 

600.000.000 (+) 52.500.000.000 

(a) Aumento proposto in relazione alle esigenze. 

(a) 
500.000.000 (+) 

500.000.000 (+) 

61.500.000.000 

61.500.000.000 

io) 
500.000.000 (+) 

500.000.000 (+) 

33.000.000.000 

33.000.000.000 

(a) 
400.000.000 (+) 

400.000.000 (+) 

15.000,000.000 

15.000.000.000 

(a) 
3.000.000.000 (+) 

3.000.000.000 (+) 

3.000.000.000 

3.000.000.000 

568.014.000 (-) 400.000.000 

5.000.000.000 (+) 165.000.000.000 

5.000.000.000 (+) 165.000.000.000 
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Stato dì previsione 
per l 'anno finanziario 

1987 
Allegato N. 7 Ministero dell 'interno 
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1987 
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APPENDICE N. 1 

allo stato di previsione del Ministero dell'interno 

per l'anno finanziario 1987 
(Art. 55 della legge 20 maggio 1985, n. 222) 

STATI DI PREVISIONE DELL'ENTRATA E DELLA SPESA 

DEL FONDO EDIFICI DI CULTO 
per l'anno finanziario 1987 

NOTA PRELIMINARE 

Il Fondo edifici di culto viene istituito a decorrere dall'anno 1987, in applicazione 
dell'articolo 55 della legge 20 maggio 1985, n. 222, e riunisce i patrimoni provenienti 
dai soppressi Fondo per il culto, Fondo di beneficenza e religione nella città di Roma, 
Patrimoni riuniti ex economali ed Aziende speciali di culto. 

Gli stati di previsione dell'entrata e della spesa della predetta Amministrazione 
del Fondo edifici di culto, per l'anno 1987, pareggiano nella complessiva somma di 
lire 6.908.500.000. 

Gli stanziamenti più rilevanti sono destinati per le spese di manutenzione dei 
fabbricati e degli edifici di culto (lire 623.939.000), per l'installazione di impianti di 
sicurezza (lire 150.000.000), per l'indennità di risoluzione dei contratti di locazione di 
immobili in uso al clero (lire 110.000.000), nonché per le spese dei restauri e 
miglioramenti agli edifici di culto (lire 2.750.000.000). 



Entrate: 

correnti: 

Trasferimenti L. 3.500.000.000 

Redditi » 805.500.000 

Somme non attribuibili » 3.000.000 

L. 4.308.500.000 

in conto capitale: 

Vendita di beni patrimoniali » 2.600.000.000 

Totale ... L. 6.908.500.000 

Spese: 

correnti: 

Personale in attività di servizio 

Personale in quiescenza 

Acquisto di beni e servizi 

Trasferimenti 

.... L. 
» 

» 

» 

.... » 

83.000.000 

86.461.000 

1.092.039.000 

227.000.000 

70.000.000 

L. 1.558.500.000 

in conto capitale: 

Costituzione di capitali fissi L. 5.350.000.000 

5.350.000.000 

Totale ... L. 6.908.500.000' 



STATO DI PREVISIONE 

DELL'ENTRATA E DELLA SPESA 
DEL FONDO EDIFICI DI CULTO 

per Fanno finanziario 1987 
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